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1eassonissioni si riœrono in Firense daua
Tipografia Enzm Barra, via del Osatellaecio.
Nelle Provincie del Begno con sag¾apostate

afrancato diretto alla detta Tipograña e dai
principali I.ibrai, - Fuori del Regno, alle
Direzioni postali.
Imassocissioni haunoprincipio col l' d'ogni

mese.
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I signori, ai quali scade l'associa-
ione col giorno 31 dicembre 1860 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capó al giornale.
Qualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la pedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere

- indirizzati ESCLUSIVAMENTE 81Î8
MDIINISIBAZIONE della GAZZETTI UFFICIALE

an Bzcao s'Iran
• (Via del Castellaccio, Frauszz).

PARTE UFFICIALE
Il N. 5407 della Raccolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene la se-

guente legge :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato ,

Noi abbiamo sanzionato e promulgMamo
quanto segue:
Articolo unico. I terraini per le iscrizioni e

rinnovazioni di privilegi ed ipoteche proro-
gati a tutto dicembre 1869 dalla legge 24
dicembre 1868, n. 4760, sono nuovamente

prorogati a tutto giugno 1870.
Questa disposizione non avrà vigore nei ter-

ritori i quali prima dell'attuazione del Codice
civile vigente erano soggetti al Codice civile
austriaco.
La presente legge avrå effetto dal giorno

Si dicembre 1869.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta neHa Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandandó a chiunque spetti di os-

,
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Torino addi 26 dicembre 1869.
VITTORIO EãIANUELE.

RAELI.

R N. 5387 della Raccolta ujjiciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO F3IANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLANAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto del Governo della Toscana

in data 10 novembre 1859;
Vista la necessità di modificare l'ordina-

mento della Scuola normale maschile di Fi-

renze in modo che meglio corrisponda ai bi-

sogni attuali;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il personale e gli insegna-

menti della Scuola normale suddetta saranno
distribuiti giusta la tabella annessa al pre-
sente decreto, firmata d'ordine Nostro dal

Ministro Segretario di Stato per la Pubblica

Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 18 novembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

A. Banaoni.

Tabella del personale e degli inggtlassenti
della Scuola nonsaid maschile di Firense.

I Direttore professore di letteratura e

pedagogia . . . . . . .
L. 4,000

1 Professore di scienze naturali con in-
carico di coadiavare la direzione » 1,400

1 Professore di grammatica e storia. • 1,500
1 Professoredi disegno, geometria, com-

patisteria earitmetica. . . . » 1,ð00
1 ProÏessore di geografia con incaribo

di coadinvare ladirezionenellacor-
rispondenza e tenuta dei libri .

» 1,100
1 Incaricato per l'insegnamento del ca-

techismo, della morale e della storia
sacra.........» 800

1 Incaricato per l'insegnamento del can-
to corale e dell'organo. . . . a 600

1 Indaricato per l'insegnamento della
calligrafia . . . . . . . . » 500

Totale . L. 11,400

Dato a Firenze, addì 18 novembre 1869.

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro della Pu6Nies Istrusione

A. Basolu.

Il Numero 5300 della Áccoltà u iale
delle leggi e dei decreti delŠggNO CON (No Ñ$

seguente decreto:
VITTORIO EllANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PElk VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ilinistro dell'In-

terno;
Veduta la deliberatione del Consiglio comu-

nale di Aymaville, in data 26 maggia1867, e
quella del Consiglio provinciale di Torino
del 10 settembre prossimo passato;
Visto l'articolo 176 della legge corbonale e

provinciale 20 marzo 1865,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È autorizzato il þasporto

della sede municipale del comune di Ayma-
ville nella localitå detta La Croisette
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dellò Stato, sia inserto nalla Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl i•dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Revisi.

Il Numero 5406 della Raccolta s/)feiale
delle leggie dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE'II
PF.R 9RAEIA DI DIO E PERTOLONTÀ DELLA NAZIONE

hE D'TTALÌA
Veduti gli articoli 64, 65 e 60 della legge

per Íe eÍezioni politiche d dicembre 1860,
n. 4513, e la tabella annessavidella circoscri-
zione territoriale dei collegi elettorali;
Vedute le istanze del comuni di Riva Val•

dobbia e di Alagna, onde essere costituiti so-
zione del Collegio elettoraledi Varallo,n. 194,
separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Scopa, cui furono sþo ad ora uniti;
Considerando che la distanza tra i predetti

comuni e la sede della sezione alla quale ap-
partengono è di circa 18 chilometri, e che

le strade che colla medesima si mettono in

comunicazione sono qualche volta interrotte
dalle nevi. per cui riesce malagevole agli
elettori di recarsi alla sezione principale ;

Noverandosi nei comuni stessi più di 40
elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di

Stato per gli affari dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo deqretato e decretiamo:
Articolo unico.I comuni di Riva Valdobbia

e di Alagna costituiranno d'ora innanzi una
sezione elettorale separata del Collegio elet-
tiiiñie diVarallo, con sede nel capoluogo di
Riva Valdobbia.
Ordiniamo che il presente decreto, mupito

del sigillo delloStato, sia inserto nellaRac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno ditalia, mandando a chinnque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 18 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
G. Laza.

S. M. sulla proposizione del Ministro della

Marina in udienza del 5 dicembre 1869 ha fatto
la seguente disposizione:
Moro Antonio, scrivano nel corpo di commis-

sariato della marina militare, in aspettativa per
motivi di famiglia, richiamato in attività di ser-
vizio.

I I

MINISTEllO DEI LAVORI PUBBLIGI
MRS210NE GENERM,E DEI TEI.EGRARI

fl giorno 11 corrente fu aperto in Napoli, via Poria,
un ufioio telegraico succursale, ed il 2t successivo
ne fuattivato un secondo al largo di Santa Teresa a

Chiala, n. 6, entrambi con orario di giorno completo
pel servizio di accettazione dei telegrammi da tras•
mettersi ogni quarto d'ora a mezzo di fattorino al-

l'afielo telegratoo centrale della città pel successivo
inoltro.
Il 25 andante fa pare aperto a Perarolo (provinola

di Deliono) on ur6eio telegrañoo al servizio del Go•

verno e dei privati, oon erario di giorno limitato.
Firenze, 27 dicembre 1869.

I

PAllTE NON UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Îl 24 ebbe luogo a Londra nella Mansion
IÍoase una rimiione di persone che sí occupano
a favorire l'emigragione al Ôanada ed in Austra-
lia, nei quartieri della metropoli ove infierisce
maggiormente la miseria. Fra gli intervenuti si
notavano Paldermano S. Lawrence, membro del
Parlamento,sir John Grey, il sig. E. Gastroick,
pure membro del Parlamento, il signor Ed.

Ben-

les ed altre notabilità.
Il lord maÿor, prendendo il primo la parola,

disse che il meetmg aveva luogo per tentare la

fusione delle tre società esistenti cioè: la so-

cietà nazionale d'emigrazione, la società britan-
nica e coloniale e la societå d'emigrazione per
gli operai, che hanno lo stesso scopo o quasi, e
di formare invece un corpo il quale nel regolare
l'emigrazione potrebbe ottenere l'appoggio del

governe e delle colonie.
Il signor F. Young ha proposto la seguente

risoluzione: « 1 membri del meeting che rap-
presentano le diverse società, giudicando che
Punionedei lorosforsiagevolerebbeTopera loro,
sono d'avviso che sarebbe utile di costituire un

I

comitato colPincarico di ottenere questaunion
aiò che potrebbe farsi senza alterare i prmcipit
particolari di ciascuna società ».
Da altro ennto sir G Grey ha opposto che in

luogo di unire le società, varrebbe meglio dare

loro maggiore estensione lasciando a ciascuna

la sua specialità.
Questa obiezione non è stata punto appog-

piata,e la fusione è stata votatacon grande mag-
gioranza di voti.
Il lord mayor ha notato che quantunque la

massima dell'emigrañone sia adottata dalle di-
verse società, sarebbe per utile, per conservare
la specialità di ognuna di esse, di scegliere un
comitato. L'idea del lord mayor fu adottata e
fu nominato un comitato composto di sette per-
sone appartenenti a ciasenna delle società rap-
presentate al meeting. È stato quindi deciso che

questo comitato farebbe dei passi presso la
So-

cietà d'emigrazione britannica e coloniale per

proporle di nominare dal suo seno qualche
membro che voglia associarsi al comitato dei

sette.
Un voto di ringraziamento è stato in seguito

indirizzato al lord mayor, e fu deciso che una

nuova riunione avrebbe luogo nella Mansion

House, il 31 dicembre,e che il 4 gennaio si con-
vocherebbe un meeting sotto la presidenza di
sir G. Grey nell'Exeter Hall.

FRANCIA
Bi legge nel Consgiinfionnel:
È difâcile prevedere al giusto il giorno in cui

terminera la sessione straordinaria. Checchðae

sia, siccome parecchi giornali hanno annunziato
che la sessione ordinaria sarebbe ripresa verso
il 12 di gennaio, crediamo di dover fare osser-

vare che serie ragioni devono determinare il

Corpo legi6Ïaiif9 & COBÉÍŠBirsi It 8088ÎØRVOrdi-
nariaalPindomanistemdell'ultimo giorno della
sessione ordinaris.
È necessario che le forze delle Jiyerse grada-

zioni che dividono la Camera si misunno al plu

presto, ed il miglior mezzo è di aprire lo scru-
tinio per la nomida del presidente e per la for-
maziorid dell'afficio, salvo a prorogarsi in re-
gnito per qualdhe giorno. La Camera non,puu
lasciar trascorrere un intervallo di molti giorns
senza costituire il proprio ufficio, e senza essere
in grado di potere,alPoccorrenza, votare

le leg-

gi che vi fossero da presentare di urgenza.
Convíene inoltre cheal ricevimento del primo

dell'anno la Camera possa essere presentata al-

l'Imperatore dal suo presidente.
Sotto tatti gli aspetti, noi crediamo adunque

che fino all'indomani del giorno in em la ses-

sione straordinaria sarà terminata, la sessione

ordinariadovra cominciare colla formazione
del-

l'ufficio.
- Al dire della Liberté i senatori non sa-

rebbero indiferenti alla formazione del nuovo

gabinetto. Essi vorrebbero che fosse chiamato
a farne parte almeno un senatore. Si mettono

innanzi i nomi di Sartiges, MaupaseLa Guéron-
nière.

TUROHIA
B governo ottomano, d'accordo colla Com-

missione europea del Danubio, ha deciso di co-
struirea Sulina un lazzaretto marittimo capace

APPENDICE

ESCELLANEE 01 SCIENZE. VIAGGI, ECC.

II Canense centrale- Aseensione
del Haabek e delP Elbrua.

{Tiaggi nel Cauesso centrale e Bashan, comprese
Io visite al Monte ArarateTabreez.....delsignor
Douglasi Freshield- Londra 1869).

Dopo le Alpi visitate e ricercate in ogni più
ardua cre6ta, dopo il Tirolo, e la Sierra Neva-
da, e l'Hymalaja, restava alle avventurose e ar-
dite escursioni degli intrepidi giovanotti del
Øsh alpino (di Londra) una grande catena di
montida esplorare, una catena stata, per singo-
lar caso, negletta, quantunque tale evidente-
mente da offrire un bello e grandioso campo
agli ardimenti ed all'infaticata lena degli alpi-
nish.
11 Caucaso, sebbene da lunga pezza noto co-

me la più elevata catena di moptagne del nostro
continente, e già famigliare, di nome almeno,
n' Greci fin ai tempi di Eschilo ed Erodoto --
non aveva, poco fa ancora, volta a sè l'atten-
zlon.e e la curiosità degli esploratori.
Pure esso non è situato comparativamente a

una grande distanza: si sapeva che le sue cime
più sublimi sorpassano ipiù altigioghidelleAlpi;
non ignoravasi che finita la guerra di Crimes
il governo russo aveva stabilmente imposta la
propria autorità sopra le bellicose tribù di
quella montagnadopo una lotta che ormai s'era
fatta uno stato cronico di guerra. Epperò si po.
teva fondatamente presumere che un tentativo
di penetrare entro i recessi di quelle aspre ca-
tene di monti non avrebbe ormai incontrato al-
tri ostacoli che quelli dellanatura fisica: a tutto
ciò s'aggiunse la circostanza che il governo rus-
so, officialmente adottando le vedute di alcuni
geografi, fissava recentemente la linea del Cau.

caso come confine per l'Europa e l'Asia: da ciò
la conseguenza che la più altacimadella catena
caucasea venendo ad essere compresa nell'En-

ropa, il Monte Bianco non poteva più o ,

dere orgogliosamente alla p"Lensa e al ti-
tolo di monarca ne montagne europep. Úns
%ousia era fatta per iBCŒ0tGr9 I 000Tgia dBÌ

club alpino, e spingere qualcuno de'suoi mem-
bri a riparare alla passata negligents, e pren-
dere laprecedenza nella investigazione di questa
nuova ed interessante regione.
Nel gennaio 1868 il signor Freshfield in

compagnia del signor Tucker - nomi ambedue
ben noti per audaci e fortunate spedizioni sulle
alte Alpi- parti d'Inghilterra per l'Egitto e

la Terra Santa, coll'idea di penetrare nel Cau-
caso non appena la stagione fosse sufficiënte·
mente avanzata. Essi erano poi raggiunti a Ti-
flis dal signor A. W. Moore, altro ben noto al.
pinista, e presero seco unaguida esperimentata,
Francesco Devouassoud, di Chamouny, come il
miglíore aiuto per le loro montanine spedizioni.
De'preliminari del loro giro, una sola parte

presents tale novità da meritare d'essere nar-
rata. Avendo le circostanze offerto loro favore-
vole opportunità di visitare la poco nota regio-
ne orientale del Giordano, e le notevoli rovine
dell'Haaran e di Lejah che negli ultimi anni
attirarono molto Fattenzione, il signor Fresh-
field ha dato una interessante descrizione di
questa parte della Siria, e si è credato in de-
bito di registrare la sua opinione sul vero ca-

rattere, e Peta probabile di quelle rovine.
Benchè gli fosse penoso il dover dissipare le

illusioni sorte ne'cervelli de'troppo immaginosi
suoi predecessori, egli, coi suoi compagni, do-
vettero conchiudere che lecosiddette « Cittå Gi-
ganti » di Bashan, che aveano eccitato ta
raviglia nella fantasia dei Porte I
Graham, non sono Latà giganti del tutto, ma
soltanto attà di provinciadel tempo dell'Impero
Romano, quando i distretti di Auraniti e Tra-
coniti eranoancora fiorenti e popolose provincie,
godenti di una prosperità che più non raggiun,
sero, neanche dopo la conquista maomettana.
Prima di procedere a guadagnare il Caucaso

i signori Freshfield e Tucker disegnarono di
ascendere la famosa cim liÁrarat,una men-
tagna "isa già più d'una volta, per cui essi
pretodevano piccole diŒcolta. '1'uttavia il loro
tentativo andò fallito, ed essi fttrono costretti a
sodcothÌmre alle primeJatiche, causate forso
dallagrande lunghezzadell'ascesa, e dalPinimen-
saquantita di note dict11 & coperta la montagna
nel primo periododel mese digiugno,edalla to-
tale mancanza d'istrazione di precedenti escur-
sioni.
Qualunque sia la causa, questa sconfitta di

due così distinti viaggiatori alpini varrà senza
dubbio a confermare maggiormente14 supersti-
zioneprevalentenegli abitantis'piedi dellamon-
tagna, che quella sommitä non fa mai, nè sarà
mai calpesta da piede umano - credenza che si
mantiene ancora, nou ostante le due ricordate e
indubbie ascensioni del dott. Parrot nel 1829 e
del generale Chodzko nel 1850 « sulle quali
non corre (come aggiunge giustamente il signor
Fresh6eld) il benchè menomo dubbio. »

Ma afrettiamoci ad introdurre i nostri lettori
nel Caucaso -- regione probabilmente da essi
coei pOCO COBO6einta, comedal sig. Freshfield e
dai suoi compagni, prima ch'essi si ponessero
all'avventuroso viaggio. --Cosi vaghe ed incerte
erano le informazioni che essi poterono racco-
gliere circa il campo delle propostesi esplora-
zioni- le ghiacciaie e la più alta parte della
catena-ch'essi aveano diritto di godere al piû
alto grado il vantaggio, e poteano in buona fede
arrogarsi in qualche modo il merito di primi
scopritori. Essi sono certamente i gimi ad
aba oc

bhhco una '"
mera d'interessanti

-a sarà coTtosto esaurita: ed
bio additato una via che non può mancare
d'essere 6eguita da ROOVi TiaggiâÉOri, per GBirO
a regioni di sorprendente bellezza dove si ve-
dono scene le più grandiose del mondo. E de-
sta veramente sorpresa, quando apprendiamo il
carattere di questa contrada esplorata per la

prima volta da questi arditi pionieri, il pensare
come essa sia rirnasta così lungamente scono-
sciuta. Ma non bisogna dimenticare che solo in
questi ultimi anni la completa sommessionedelle

tribil montanare alla Russia, ha reso quelle re-
gioni accessibili al pacifico viaggiatore. Prima
esse erano visitate quasi esclusivamente ða uf-
liciali russi; nè l'amore alle imponenti scene
ábile naontagne - in éonfronto a quello ora
sorto negli Inglesi - era pur anco penetrhtd
nei petti russi. bei viaggiatori che primi fe-
cero conoscere il Caucaso Klaproth, Dubois
de Montpéreux, Haxthausen ed altri -ben po- i

chi erano penetratinei segreti recessi delle mon-
tagne, ed aveano volta la loro attenzione prin-
eipalmente alle ricerche etnografiche, in rela-
tione a qttelle Takie tribil, o alle scientificheos-
servazioni sulle produzioni delle più basse ed

accessibili regioni. Questa parte centrale della

catena caucasea fu appunto la igeta principale
dei viaggiatori inglesi, ed i loro sforzi ebbero

largo compenso nelle grandiose scene che si of-
fereero ai loro sguardi.
Il risultato scientifico delle loro esplorazionie
il racconto delle loro avventure e delle vicende

dell'ardito viaggio venne esposto al pubblico
dal signor FreSh6eld nel volume ora pubblicato,
e del quale offriamo ai lettori una rapida ana-

lisi.
La catena del Caucaso, considerata ne'enoi

caratteri generaÌi e nella conformazlóne, pre-
senta maggior analogia co'Pirenei che colle Al-
pi. Come la prima di queste catene, quella del

Caucaso conserva la stessa direzione generale
invariabile, estendendosi dal Mar Bianco al Ca-
spio in unanon interrotta linea di pressochè 700
miglia. Egli è solo nella sua parte centrale che

essa raggiunge la grande altezza che la rese ce-

lebre; ma in tutta la sua estBUSiOne OSea forma

una continua barriera di montagne, che separa
le vaste steppe della Russia meridionale dalle

montagnose e spezzate regioni della Georgia,
e le unite provincie, costituendo il naturale con-
fine fra l'Europa e l'Asia.
Ella è veramente una catena sviluppata in

modo singolare, che tocca per ciascuna estre-
mità al mare ed è unita a mezzodì colle mon•

tagne delPArmenia mediante una serie di bassi
colli che formano quasi il margine divisorio tra
le correnti che scendono nel Mar Bianco equelle
che corrono all'oriente verso il Caspio.

Un altro punto che rende il Caucaso piik so-

migliante nella sua configurazione ai Pirenei
che alle Alpi, à questo che nei primo e ne'se-
condi le piil alte o almelfo le più importanti
cime sono, a così dire, staccate dalla princinale
catena; precisamente come il Mosete Perduto

a

la Maladetta giacciono al mezzodi delle cimo

centrali de' Pirenei, e sono per conseguenza In-
elusi Mla Spagna, cosl il Monte Elbruz ed il

Kazbek- le due più note cime del Gaucaso
-

sono decisamente situati al nord di questa ca-

tena, e vanno perciò geograficamente assegnati
all'Europa, se la linea di demarcazione viend

tirata lungo il versante della catena. Ambedae

queste montagne sono ði origine volcanica, e,
geologicamente parlando,unite coi massi grani-
tici che costituiscono l'asse centrale della ca-

tena.
Per tutta la sua estensione la catenadel Cau-

caso nonè solcata che da un (iol valico naturale,
che ha formato per conseguenza in tutte

le età

la linea di comunicazione tra i paesi del nord e

quelli del mezzodi. Questo passaggio conosciato
comunemente col nome di Passo di Duriel, dal

potevole stretto di tal nome, taglia a sghembo lá

principale catena pressochè nel mezzo, e assat

vicino a qualcuno de' più alti gioghi.Esso e ora
traversato da una strada regolare, recentemente

costrutta da' Russi e conclotta allo stesso
modo

di quelle che superano le Alpi: non era lieve

compito quello di superare l'altezza di circa

8,000 piedi, sorpassando cosi quella dí tutte
le

strade carrozzabili delle Alpi, ad eccetione dell&

Stelvio: e lo stretto da passare era della più
formidabile apparenza. Tuttavia il

Passo dt

Dariel era senza dubbio stato frequentato in

tutte le età, ed era già noto a'Romani sotto il

nome di Pd<e Caucasios.
V'à in vero un'altra linea di comunicazione

che Passo non potrebbe chiamarsi - lungo
le coste del Caspio fra le ultime elevazioni della
catena ed il mare. Ma quila montagna discende
cosi presso all'orlo dell'acqua - nelle vicinanze
dclh c tt Derkend - chè ilpassaggiovenne
chiuao da un muro, mentre le numerose

riviere

da attraversare presentano talidiftlooltà da reu·
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di 190 persone. I lavori relativi s'incomincie-
ranno nella prossima primavera. Contempora-
neamente verrà edificato un ufficio di sanità.
- Si scrive per telegiafo da Costantinopoli,

24 dicembre, all'16ras:
Relativamfate a!Ie voci di crisi ministeriale
e -cire.ilano da qualche giorno, la Turquie
Lacura che non ò stata presa nessuna deci-
hione in proposito.

STATI UNITI D'AMERICA
Si scrive per telegrafo da Washington, 23 di,

cembre, al Times:
11 presidente ha rimesso al Senato le copie

della corrispondenza diplomatica relativaall'A•
labama. -

E aig. Fisch, segretario per gli esteri, in un
dispaccio al signor Motley, mimatro americano
a Londra, in data 15 maggio scorso, scriveva:
« Il Governo degli Stati Uniti, respingendo il
trattato conchiuso dal signor Reverdy Johnson,
non ha abbandonato nò le sue pretese nè la
sþeranza di un pronto accomodamento. Il Se.
nato ottemperava alla pubblica opinione riget-
tando il trattato, la cui ratificazione non avreb-
be condotto-slla pace, vista l'irritazione del
pubblico. » Il signor Fisch consigliava pertanto
in questo dispaccio una temporanea dilazione
della vertenza, e notava inoltre che un trattato,
per essere soddisfacente, deve contenere prov-
vedimenti atti ad impedire la ripetizione di esiti
cosiffatti.
In un altro dispaccio, del 28 giugno, il

signor Fisch domandava che i negoziati sulla
ques*ione dell'Alabama avessero luogo a Wa-
shington.
In un terzo dispaccio de125 settembre il sig.

Fisch esponeva i torti allegati a carico degli
Stati Uniti ed aggiungeva esser giunto il tempo
in cui possono riprendersi i negoziatt con van-
taggio. Nello stesso tempo egli dichiarava che
gli Stati Uniti sono pronti a ricevere le propo.
ste del governo inglese.
U conte Clarendon indirizzò il 6 novembre

un dispaccio al signor Thornton, ministro in-
glese a Washington, notificando ad esso un suo
colloquio col signor 11otley. In questa comuni-
cazione il conte Clarendon dichiarava che nel
trattato firmato da Reverdy Johnson il governo
inglese ha modificato molti suoi fermi convinci-
menti, ed è molto dolente che il trattato istesso
fosse stato respinto. Il signor Clarendon agginn-
geva che la Gran Bretagna non ppteva intavo-
lare altre trattative se prima il signor Fisch
nov. avesse chiaramente mdicate le basi su cui
gli Stati Uniti intendevano di trattare, che però
il governo inglese desiderava ardentemente di
giungere ad un nocomodamento sollecito ed
onorevoledellacontroversia, e sarebbe dispostoa
modificare le leggi nazionali in guisa da impe-
dire somiglianti dissidii in avvenire.

GI&PPONE
Si scrive da Yeddo al Journal @iciel:
11 governo del mikado ha pubblicato, non ha

guari, un decreto di alta importanza, il quale è
destinato adarcompimento alla riforma dell'or-
dinamento politico del Giappone. È noto che
dai tempi più remoti fino ai nostri giorni l'im-
pero giapponese è stato retto a sistema feudale.
Senza essere assolutamente indipendenti i dai-
mios, o principi ereditari delle grandi provincie
o signorie giapponesi, godevano, entro i limiti
dei loro possedimenti rispettivi, d'una autorità
quasi sovrana. Gli avvemmenti dell'anno decor-
so hanno allargato il potere del mikado, opiut-
tosto dei kongues, specie di aristocrazia reli-
giosa e militare che fu sempre intorno al capo
spirituale, a scapito di quello dei daimios.
Di già in seguito alla lotta interna che è ter-

minata colla sommissione del taicum, il governo
del mika<lo ha emanato diversi decreti, sotto
forma da sentenze, che colpivano un certo nu-
mero dei suoi avversari, e apparivano indizio
d'un potere centrale abbastanza force per im-
porre la sua volontjl. Oggidi l'amministrazione
necenna voler fare un passo innanzi, e dopo aver
ridotto il numero dei daimios e averne condan-
nati non pochi, ne modifica perfino l'istituzione.
Secondo il decreto recente, il titolo di daimio è

dere questa via assai meno frequentata del più
centrale PaS6e di Dariel. Gli antichi chiamavano
questo Passo Pilœ Albaniœ - dalla vicina tribù
degli Albani: e fu secondo Erodoto la via se-

guita dagli Sciti nelF inseguire i Cimmerii
nell'Asia occidentale- la prima invasione delle
nazioni del nord, di cui abbiamo qualche no-
tizia storica. La più alta parte di questa grande
catena è quella che si estende dal.monte Elbrus
all'oogidente, al monte Kambek all'oriente; e fu
a o,testa parte che i viaggiatori inglesi volsero
esclusivamente la loro attenzione. Ma quando
si considera che questa parte non si estende
meno di 120 miglia, cioè assai più che dal
Monte Bianco al S. Gottardo, egli è evidente
che era impresa bastevole ad occupare i piin
robusti montanari. Lungo tutto questo tratto,
la gran catena s'innalza quasi continuamente al
disopra dellimite dellenevi perpetue, e presenta
d'ambo i lati ghiacciai eguali in estensione e

superiori in bellezza ai più belli delle Alpi. Il
monte Elbras, il gigante della catena, si spinge
all'altezza di 18,526 piedi - 2,700 più del
Monte Bianco. - Ma vi hanno altri tre gioghi
almeno, compreco il Monte Kazbek, che sorpas-
sano in altezza il monarca delle montagne ex-

ropee, mentre altri raggiungono i 15,000 piedi,
che fra i gioghi alpini hanno soltanto il Monte
Bianco ed il Monte Rosa.
Verso ponente invece, la catena si abbassa

rapidamente; nessuna delle montagne dell'El-
braz, da questa parte, giunge al livello delle
nevi perpetue, e perciò presenta poche attrat-
tive al viaggiatore alpino. Ma il caso è diverso
quanlosiprocete verso l'oriente, dovelaca-
tena, appena tagliata dalla profonda depres-
sione del Passo di Dariel, s'eleva di nuovo all'al-
tezza di prima e presenta « gruppi sopra gruppi
di gioghi nevosi che si estendono fino al Bazar-
diusi, il re del Caucaso orientale. » Tutti questi
picchi, alcuni de' quali superano in altezza il
Matterhorn, sono ancora terreno vergine alle
future esplorazioni.
L'ascensione del monte Karbek era il primo

punto del programma dei viaggiatori. Questa
montagna occupa invero un eminente posizione

soppresso, e non esisteranno piin nelle diverse
provincie che dei governatori o prefetti, nomi-
nati dal mikado e dipendentidalla sua autorità.
Resta a vedersi se questo provvedimento potra
essere tradotto in pratica; ad ogni modo esso
dimostra fin d'ora la tendenza dell'amministra-
zione del mikado di costituire al Giappone un
governo unico.
Finora alcuni soltantodeidaimios hanno nåe-

rito alle nueve disposizioni, conservando tutta-
14*. kamministrazione dei loro Stati. Si ignora
da quali disposizioni siano animati gli altri
principi, e come saranno regolate le geestioni
finanziarie nella nuova organizzazione. F ha in
ciò il germe di molte difficoltà che non si può a
meno di riconoscere, e parecchi decreti pubbli-
cati di recente hanno per oggetto di risolverle,
stabilendo certe norme perlagestionedelle ren-
dite pubbliche, di cui i governatori dovranno
render conto al potere centrale. Tuttavolta que•
eto punto restaancora oscuro, in modo che è
impossibile farsi un concetto chiaro e preciso
dello stato e della gestione delle finanze del
Giappone.
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CONCORSO DRAMMATICO.

La prima lunga metri 5,15, laria 1,80, alta centi-
metri15, avegti le lettere F. A. di colore giallo. La
seconda lungametri 5 f ¡T, larga i i¡2,alla quale an-
davano unifl nom. 6 remi in cattivo stato.
Tutti coloroche possono vantare diritti sulle me

desime sono difildad a farli valere a questa Capita-
neria nel termine e modt prescritti dal Codice della
marina meresattle.

Livorno, tidliembre 1809,
li capirmaadi porto

5. plAESARI.

PITANERIA DI POIJTþ
del coagarheato marittias di Geseta.

Ardio.
Il 61erno 2 volgente sono state rieuperate nella

spíaggla di Noll doe casiette di látta contäniZnt
trolio, che furquogiudicate del valore di lire wentuna.
Chiunque possa avere interesse in questo ricu-

pero é duidato a far valere le sue ragioni di pro-
prietà at termini del vigente Codice.della marina
mercantile.
Genova, 20 dicembre 1869.

Il capitano diporto
Faucar.

I I

La Gianta sopra 11 concorso al premio governa-
tiro di drammaties, con licenza ministeriale, pub-
blica 11 seguente:

Programma per il concorso drammatico
di Forsase dsN'anno i870.

Art, t. È aperto per l'anno 1870 il concorso al pre-
Inio di drammatica di L. 2000, già istituito dal Go-
Terno toscano con decreto del 15 marzo 1860.
Art. 2. Al concorso si ammetterà qualunque tra-

gedia, dramma e commedia nuova o non rappresen-
tata nè sui teatri di Firenze, nò d'altra parte
d'Italla.
Art.3.Il premio sarà conferig aquellaprodu-

zione che per concetto e per forma piti risponda al
fine di avrantaß6iare moralmente e letterariamente
il teatro italiano,

11 premiopotrà non essere conferito.
Art. 4. La produzione drammatica, con laquale si

vuol concorrere al premio, dovrà essore rappresen-
tala sui teatri di Firenze dal di !* gennaio a tutto 11
31 dicembre 1870.
Art. 5. Una settimana immancabilmente innanzi

ciascuna rappresentsz one, l'autore dovrà dichiarare
per isentto al presidente della Giunta (vla Sant'Egi-
dio, essa Frullani,n* 10, piano t') di volere concor-

rere al premlo; e dentro tre giorni dalla prima rap-
presentazione farà consegnare nelle mani del presi-
dente il manoscritto della produzione, senza di che
s'intendera decaduto dal concorso.
Firenze, 23 dicembre 1869.

Il Prestdente II Begretario
EElLIO FRELLANI. GUG Luo Esarco SALTIxx.

I I

REALE ACC&DDIII DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI- S' CONCOFBO.

La Reale Accademia di medreina di Torino confe-
rirà nel 1871 11 premio triennale Riberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoseritta nel
triennio 188849-70, o della scoperta fatta in detto

,

tempo,1aqualeoperaoscopertasarà per essa Sin-
dicata afWe meglio contribuito al progresso ed al
Tantaggio della scienza medica.
Leopere dovranuo essere scritte in itaNano, o latino,

o francese, le traduzioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dall'originale.
Le opere dovranno essere presentate an'Accade•

mia, franche di ogni spesa, a tutto il 31 dicembre
1870.
Gli autori che vorre ano eelare il loro nome, do-

vranno scriverlo in uua scheda suggellata, secondo
gli usi accademiel.
NB. - Gli autori sono invitati a Egaalare all'le-

cademia i punti più im""fainti delle loro opere.
Torino, i* agiato 1868.

Il Presidents: Bosacossa.
11 Segrerario: G. Ibszarrr.
I :

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimento marittimo il Livorno.

Avviso
Nei giorni 15 e 18 dicembre 1869 vennero rienpe-

rate due lance da bastimento, etoè una sulla splag-
gia del forte de'Marmi, e l'altra su quella detta del
Sombo

DIARIO•
Il Journal O//iciel pubblica la convenzione

per la estradizione reciproca dei malfattori,
conchiusa tra la Francia ela Baviera, e la qui
esecuzione confinciera col i• gennaio 1870.

La/Ca2:era dei deputati del Belgio nella

sua seduta del 28 ha approvato con 69 voti

contro 13 e 17 astensioni il progetto di legge
relativo alla demolizione della cittadella sud

di Anversa. L'assemblea si è poi aggiornata
al i& gennaio dopo avere nominata una Com-
missione di undici membri.coll'incarico di

portare al Re gli auguri di felicitå della Ca-

mera per l'anno nuovo.
Le vacanze del Natale hanno interrotti i la-

vori di discussione del bilancio del Parlamento

sassene.11 governo ha dovuto sottoporre al

landstag un progetto che lo autorizza a ri-
scuoteke provvisoriamente le imposte comin-
clando dal l' geilnaio prossimo. Questo pro-
getto venne votato alla unanimita dit ambidue
le Cameme.
Un telegramma ha annunziato che dal pre-

sidente degli Stati Uniti, signor Grant, venne
sottoscritto il baji di ricostruzione, che per tal
guisa è divenu legge dello Stato. L'Unione
americana pu pertanto considerarsi come

compiutament reintegrata, almeno in mas-
sima. Infatti ra undici Stati che hanno

partecipato alla uerra di separazione, non ve
ne sono oggim che quattro i cui rappresen•
tanti non abbi o ancora rioccupati i loro
stalli al Congr o. Questi Stati sono la Virgi-
nia, il Tetas, il Mississipi e la Georgia. Ma i
tre.primi hanno già aderito al bill di ricostru-
zione, e tutto far credere che i loro deputati
rientreranno al Congresso nel corso della pre-
sente sessione, la cui riapertura 6 fissata al

10 gennaio. 1ppteri dei rappresentanti della
Virginia sono già sottoposti all'esame di un
Comitato della Camera.
Quanto alla Georgia le cose sono un po'

meno avantate. Dopo avere accettato il bili
di ricostruzione e votata una costituzione con-
forme ai principii di questo bill, i membri
del Congresso georgiano hanno esclusi gli uo-
mini di colore dall'assembles locale, ed al
loro posto vi hanno amtnesse delle persone
che il bill colpisõed'incapacitå politica sicco-

fra le sommità del Caucaso e come dice il si-
gnor Freshfield a avea qualche volta ingiusta-
mente distolta l'attenzione pubblica dal vero so-
vrano « l'Elbruz ». La spiegazione è facile. 11
Kazbek giace presso il Passo di Dariel e spiega
le sue gigantesche forme in facciaal viaggiatore
che va dall'Europa in Asia, mentre egli vede
l'Elbruz in lontananza « a guisa di cono smi-
surato nell'orizzonte verso mezzodì. » Le altre
due cime che realmente superano il Kazbek,
cioè il Koschtantan eil Dychtan, quantunque vi-
sibili anche dalla pianura al nord, sono ecclis-
sate dalle imponenti masse dell'Elbruz, e pare
non abbiano attirata l'attenzione di alenno, ec.
cetto quella degl'ingegneri russi applicati alle
osservazioni trigonometriche; esono senza'dub-
bio dovuti alla sua favorevole posizione i ripe-
tuti tentativi fatti per ascendere il Kazbek pri-
ma degli altri. Nessuno però ebbe favorevole
60006880 : essi quindi trovarono al loro arrivo
al Caucaso la universale credenza sulla inacces-
sibilità di quella vetta, ed erano guardati con
un misto di beffa e di compassione come « In-
glesi che voleano superare il Kazbek, snentre
l'aveano tentato invano capitani, colonnelli e

persino generali dell'Impero russo. a È giusti-
zia notare che questi disgraziati aspiranti non
solo erano accompagnati da timide guide senza
esperienza, ma erano sprovvisti de'necessari ar-
nesi, come le funi e lo icuri pel ghiaccio, cose
che accompagnano sempre un membro del Club
Alpino. Ma quantunque provveduti del neces-
sario e sovrattutto dell'incomparabile guida di
Chamousy, tuttavia il sig. Freshfield ed i suoi
compagni trovarono il compito assai arduo. Do-
po di aver passato la notte in una favorevole si-
tuazione all'altezza di 11,000 piedi sul pendio
meridionale della montagna, lasciati indietro
gli uomini del Caucaso che aveano seco con-

dotti, i tre viaggiatoricolla loro guida comincia-
rono la reale ascensione. Dopo varie difdcoltà,
e sfuggito un accidente che poteva riuscir fa-
tale se solo un i6ÉRBtO RTOSSO EBBCaíO Ï8 ÎGRO,
essi trovaronsi davanti la parte più faticosa,
e perigliO6a, il passaggio cioè di un lunga ed
assai dirupata cresta ghiacciata, che giace ad

arcione fra i due estremi picchi della montagna.
« Nelle quattro ore segoepti appena si iiotè

avanzarediqualchepasso.Il ghiaccioquandonon
era scoperto era rivestito da unostrato di nere.
Un lungo edirapato pendio di ghiaccio à abba•
stanza cattivo nelprimo caso, come sanno i pra-
tici, ma egli è infinitamente peggiore nel seoon-
do. Nelghiaccio si può mettere un piede sicuro;
ma questo scivola sulla neve sciolta. Francesco
andó avanti per tagliare il sentiero, ma ciò era
da poca utilità a dae uomini di fronte edi nes-
sana per la retrognardig. In qualche luogo nei
trovammo che il miglior mezzo era di arrampi.
carci colle mani e coi ginocchi, aggrappandosi
coi piedie le sonrialla adrucciolevole scala:
certo, egli è ancora un mistero pernoi lo aver
potuto avanzare p386O passo senza una caduta.
Queste difficoltà erano poi accrescinte da un
forte vento cheti battera.fariosamente gettana
doci la neve in faccia così da acciecarci ed inti-
rizzandoci le mani in guisa che appena poteva-
mo tener strette le funi. »

Egli è chiaro che l'ascensione del Kazbek non
è di quelle che facilmente possano essere ten-

tate, da altri che da esperimentati alpinisti. Ma
dalla difficoltà di ascendere il pendio ghiacciato
in quistione, era dimostrata del tutto inipossi-
bile la discesa per esso, per cui i viaggiatori ab-
bandonarono l'idea di scendere per la stessa via,
e andarono in traccia di un'altra dalla parte
nord della montagna a traverso un intero tratto
sconosciuto di roccie, campi di neve e ghiacciai.
Essi pensarono e ben s'apposero che i ghiacciai
da questa parte doveano infine scaricare le loro
acque nella profonda valle del torrente Derdo-
rak, e coal riuscì loro dopo un lungo giro di
guadagnare la strada che mena al sottoposto
villaggio di Kazbek. È qui opportuno aggion-
gere che la strada cosisccidentalmente scoperta
fu trovata più facile di quella del lato orientale,
e sarä senza dubbio prescelta nelle Ïuture ascen-
sioni della montagna.

(ConfiNNG)

me quelle che hanno pr a una parte attiva
alla ribellione. 3Ia questa situazione non po-
tri durare a lungo. Il signor Norton ha pro-
posto al Senato un bill, in virtë del quale la
legislatura della Georgia sarå tenuta a ratifi-
care tutte le clausole del bili di ricostruzione
ed annullare le Ïeggi contrarie al medesimo
che vennero da lei votate nella sua ultima ses-
tione.
Avendo il Senato adáttata questa mozione,

gon rimane più alla Georgia che di sottoinet-
letsi, a meno che essa non voglia con una

vana resistenza costringere il presidente ad
adãñipieÑŸÏËpeißRiui solennemente as-
sunto nel suo messaggio, di proporre al Con-

gresso una legge che autorizzi il governatore
della Georgia a riunire tutti i deputati legal-
mente eleni e ad escludere dall'assemblea
tutti quigli altri che vi siedono soltanto ille-

galmente.
Se non ebe, le apparenze tutte lasciano cre-

dere che non si sarà condotti a questa neces-
sitå poiche da tutte le parti appariscono se-
gni evidenti della riconciliazione degli anitni.
Il Congresso ha dinanzi a så varie proposte
dirette a sopprimere le incapacita e le esclu-

sioni pronanziate dal bili di ricostruzione
contro certe categorie di persone degli Stati
separatisti troppo gravemente compromesse
durante la guerra civile. La legislatura del

Tennesee ha votate delle deliberazioni in qiie-
sto senso, ed al Senato il signor Stewart pro-
ponendo un bili dello stesso carattere ha

espresso il voto che la ricostituzione defini-

tiva dell'Unione sia consacrata con una amni-

stia generale e venga cosi data una prezidsa
garanzia per la riconciliazione degli Stati.

I I

NSPACCI PlURTI BÆT'(glO
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 27.
Olozaga fu chiamato a Madrid dal suo Go-

verno. Venne ricevato ieri alle Tuileries dal-

l'imperatore e dall'imperatrice.
È morto Delangle.
Nulla vi ha ancora di positivo sulla crisi mi-

nisteriale.
Afadrid, 28.

Assicurasi che il Consiglio dei ministrî si riu-
nira domani per trattare questioni importantis

Parigi, 27.
La Patrie dichiara che ò completamente ine-

satta la voce che sieno stati fatti 75 arresti nel

corpo d'esercito di Parigi; soggiunge che certi

individui.procurano di fare presso le truppe
una propaganda anarchics, ma che essi non in-

contrano che indiferenza e disprezzo.
Parigi, 27.

Al Corpo legislativo Ferry, Arago e Gam-
betta depongono un progetto di legge eletto-
.rale; Glais Bizoin un progetto sugli annunzi
giudiziari; Garnier-Pagòs un progetto che sop-
prime il bollo dei giornali ed un altro progetto
che accorda ai giornali esteri il libero ingresso
in Francia.
Fu letto il decreto che chiude la sessione

straordinaria e che dichiara aperta la sessione
ordinaria.
Domani il Corpo legislativo eleggerà il suo

ufficio di presidensa.

Pari , 27.

Uhiusura della Borsa;
24 21

Bandita francese 8 ej,. . ; . . 72 60 72 77

Id. italiana 6 •/, . . . . . 60 65 56 80

Valeri diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .526 - 527 --

Obbligazioni. . . , , . , , . .258 50 252 50

ggr:Ofie791aano , , , 44 50 - --

Obbligazioni. . . . ; : ; : , .119 25 119 40
Obblig. fog, ¶i#. As. ¢63.162 - 1§4 -
Obbligazioni ferr. merid., . .166 25 166 25
Cambio sull'Italia. . . . . . .

8 */4 8 */4
§iredjk mobiliare (µneese . .214 - 218 -
OËblig. didlaReglaTabacchi. - - 441 -
Agioni id. id. .655 - 850 -

Vienns, 27.
Cambio en Londra . . . .

.128 75 125.75
taandra, 27.

Censolidatiinglesi . . . . . .22 44 - -
Parig 28.

II Journal Ofßciel annanzia che a ministri
hanno dato le loro dimissioni e che l'împerato-
re le ha accettate. I ministri restano in carica

per la spedizione degli affari fino alla nomina
del sucedssori.
L'imperatore ha indirizzato il 27 la lettera

seguente a ICmilie Ollivier: « I ministri, aven-
domi rassegnato le loro dimissioni, je mi riyola
go con fiducia al vostro patrißßismo per pre-
garri didesignarmi le persone che possono for-
marp con voi un gabinetto omegeneo che rap-
presenii fedelmbnte la maggioranza del Corpo
l giqls¾vo à che sÌa "decied'Ëi apphban nelÌa
sua lettera come nel suo spirito il! denatuscon-
salto dell'8 settembre. Io conto sulla devozione
del Corpo legislativo ai grandi interessi del
paese conie sul v6strà par ifutúmi nel Ñmpii
che ho intraprdad'Ëi får fânili6nare regolar-
mente il regime ¿ostitusiönale. *

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
,
Naice'mbre 1869, 1 pom.

Tempo sempre giovoso; neve a Firenze. Il ba-
rometrasi à leagërmiitäalzati Domina il vento
di and-oväst; niare nio sto

11 barometro è basso -nel centro d'Europâ.
Qui è sceso di3 mm nei máttino.
Continuerà il vento di sudovest e la neve.

OBilKSTAZIQ¾I M]i;TSOBOLOGIGHB
fans nel R. Buseo di Fision eStorie manirale diFirsase

Nel giorno 27 dioambre 1869.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,9 sal livello del
mare'e ridotto a mm ..a mm

sere . . . . . . . . 743 0 740 0 140. 2

Termometro eenti-
grado....... . 4,0 8,5 3.0

Umidilà relskiva . . 65, 9 80 0 82,0

stato del eielo. . . . nunnlo ploggia nuvolo

j direzione . . SE E E
forza . . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . , 0.0
Enima mens motte del 28 die. . . . . ‡ 2,5
Ploggianelle 2t oren............mm. 16,6

TEATRO DELO PERGObA, ore 8 - Rap-
presentasionedell'o clelmaestroPetrella:
Giovanna di Na - Éallo: Stella.

FEA ENmcO, gordstepr0&&iBØrio.

Ras.jattapagato5 . 14. •

sm bem ecoles. »
•

As. seoint;Tab; e 14. 500 >

Qþb. 6 Tab. Titoli ,
in harta a l luglio 1869 500 •

5 ...la « 840 m

del Tesoro 1848 5 p. 10 s 480 *

dellaBancaNas. cana a 1 genn. 1869 10 •

DetteBanca Nas.Regnod'Italia a 11xglio 1869 1000 m

Ossos disoontosTosannain setta e 16 1250 m

Banca di Credito ltaliana,
. . .

, ago a

Asioni del creditä kobil. ital. •
ObbkTageemão.o.,e.l....» 9000 •

Azioni dene . G. Romane. . .. 800 •

Dette con pels elo(Ant‡ohe
Tomennet . . . .

• 500 x

ObbL8 Oi0 galle 28. FF. Rom. • 50ß ».

Asioni delle ant. 88. FF. Livor. a l luglio 1869! 420 205
Obblig. 3 0¡OldeBosuddettt09 a laprile1860 560 m

a 58 95 58 92
34 89 *

a 79 85 79 75

. 667 666

& 7 *

8 à 5;

e 9

* a O

* 5 . O

59 15 59 19 •

80 45 80 35 •

s 75 */4

. • 1560
, a 2teo

Obb 5 Or0 delle 88. FF. Har, a 500
Asioni ss. $T. Meridionali . . . • l larlio 1869 500
Obbl.80¡O delle dette. . . . . .

elollob.1869 500
Obb. dem. 6 0¡O ia s. comp. di ll a 14, . 505
Dette in serie di una e due » 505
Dette in eerie pion. . . . . a 505

ObbL 88. FF. Finorio Emanesis a 500
Im commmle 5 Olð .

, ,
a 500

in sottomarizione. . . . . . . 500
Detto liberate . . . . , , . . . . s 509
Innrestito comunale di Napoli . 150
ve[to ai siens

, , . . . . . . . s 500
6 italiano in piccoli pensi . . >
3 idem

. . . . . . . . •lottob. 1869i
Nazion. uieooli a ¾.

Nuovo impr. dellacittàdi id. 250

* * 334 */4 333 | 337 */4 837 •

some sa 172

asas as 5950
mass sa Shel,
essa seSi
a > a a :- a 198
same as375

L D oaxni L

Idrorno . . . . . 5 Venezia eg. gar. 80 I.andra . . . a vista
ago. . . . . . 80 TBeste. . . . .

. W sto. . . . . . . so
die, . . . .

60 stor . . . . . .
so sto.

. . . . . . 90'95 96 25 92
Boma

. . . . . . 80 Yienna. . . . . . 80 Paitsi . . . a vista 103 75 t03 54
Bologna . . . . .

80 die.
. . . . . .

90 4to. . . . . ... 80

Torino
. . . . . . Ainburga , . . . 90 Ape mid'oro.

. .
20 70 20 68

FREzzI PATTI

5 p.0¡O: 58 90-924], f. c. - 59-071/,-10 fme genn. -Nelle Azioni tabacco 668, 6671 667, 666tja, 668 f. e.-
Azioni SS. FF. Merid 3g f. c. - 337 ine geon.

E sindace: A. Montana.



SWATl'A RETICIAI.E kWa RER1(Q D'ITAI4A

IIINISI'8RO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHERCIO TABRT,i A DELLE lŒBOURTAfaT NUMERO 4:4.

Ps·ezzi deg11 Intk•adescritti prodotti agrarl vendati dal 1• al 6 del maese di noyaimbre 1869 nel seguenti mereain

wanOATI

Alessadria . . . . . L
Asti.......•
Casale . . • 3 . •

Tortona . . . . . • •

Avellino. . . • • • • •

Beßmo......••
Feltre.

. . . . . . •

Verolannois . . . . •

seri.......·
staSO......•

Øsaspobosas . . . . . .

Osseria
.

. . . . . . .

Catania . . . . . . . •

FR UNENTO

(per ettolitro)

TE3ËRD DUAO

19 80 16 75 a e

22 65 18 20 • •

19 25 18 50 i e

19 28 18 2f • •

\ B I 8 O OLIO D'OLIyg,# LEGN AGRANTOBCO SEGALE AVENA
(perettolitro) ORZÒ VINO (per etto4tro) (per miriagramma) FIENO PAGLIA )

(per ettolitro) (perettolitro) (perettolift ) (per ettolitro) (per ettolitro) Jer mirlagr.) (per .)
mosTaaso aza oss 1•Qualith 2•Qualith roaTa nor.ca l'Qusht 2·Qualith

Mass. Mia Nass. Mia a Mass. Min. Nass. Nia. Èssa. Min, Mass. Nass. Nin. Naas XIn, Mass. Min. Mass. Alin. & Min

10 25 9 25 a e a a 32 50 27 50 25 a 24 50 a a 34 a 28 . . , , a • 37 · 37 a 33 a 33 • 92 > 92 a 45 e 45 a 42 a 42 e 35 · 85
9 95 8 45 12 55 12 35 9 10 9 10 27 75 27 75 e a a a a a . , , . . 45 a 23 a a • 90 • 60 a 61 e ôt a 39 e 89 > 3t « 3f
10 a 9 50 13 fu 13 10 10 m f0 a 35 a 27 50 a a a e 30 m 45 a 230 a 200 e 165 a 145 a e 45 e 40 a 40 a 35 a 90 e to a 40 a 35 a 65 a 45 a 40 a 35
96492916311585 e a ita2640 a a ..o -a a , . . ,e35·26 a a i05•80 a a a42a42e37•37

17 60 f6 30 • • 8 92 8 92 e a a e a a a a a a 45 a 40 > 201 a 20f a 150 m ISO , a 18 a 18 • 22 · 22 • 91 • 91 e 27 • 21 a 40 e 40 . 22 · 22
20 70 20 to 22 75 2f 75 7 90 7 90 il 60 is 60 10 10 10 10 48 a 43 · 43 a 38 a 20 10 20 15 50 a 42 a 138 50 131 50 lit a tit . » 25 · 22 • 25 e 23 • 81 e 76 a 30 • 29 • 4: > 89 a 30 a 30

f5 7f il 28 • • 8 57 8 28 a e 10 a 9 86 45 a 38 50 a a a a a 40 e 170 a 160 e 150 a 140 a e 18 e 17 • f6 a 15 • 70 a 65 e 50 e 45 a 39 a 39 e 28 a 28

2041 20 a » • 1210 fi90 i310 13 a 966 940 30 a 30 a y a 1080 1038 4 a 57 · ff8 a198 a180 e160 a e 22 • 18 • 19 e 17 • 30 • 26 e 46 e 42 · 43 · 43 e 40 a 40
19 03 19 05 • • 10 43 10 43 it 06 ti 05 ft 66 11 66 3f 92 St 92 a e 12 28 12 28 3 28 33 78 228 01 228 Of f66 90 168 90 a 26 • 26 e 23 a 23 · 38 a 38 a a e 48 a 48 e 46 a 4017 85 16 84 10 37 17 60 8 15 8 is , a 10 20 (0 (0 40 e 80 • 48 a 48 e 9 (8 9 IS > • • • • , , a a i 10 i 10 a 90 e 90 • 29 • ¾9 a 22 a 22
17 46 15 76 a a 9 47 7 88 ti 80 (0 50 g 50 y , 27 e 22 a 22 e 19 e it • 10 i a 10 a 210 a 180 e 150 e fl0 . • 32 e 25 a 22 m 18 • 90 • 86 a 34 a 30 e 40 e 44 • 40 a 36
18 e 17 e a a 8 60 8 a . . O • 7 50 28 i 22 a 18 50 18 a 9 40 8 a 3 e 28 a e = a a e 36 • 30 e 24 e 20 d 80 • 70 a 36 • 32 · 40 a 40 e 28 a 28

1888 i815 • • (016 8if • • 1016 1016 3846 25ti a a 25 a 25 a a 20 a t1970ff970 . a • 28 a 28 e 28 > 28 • 60 a 60 a 28 a 28 a a e 30 e 30
19 33 14 33 * * 9 • 7 • IS s i2 33 ß 33 7 a 33 a 30 e 26 a 24 a it a 12 e it a il a 167 , 100 a 149 a 140 , a 29 a 25 a 24 • 20 a 24 e 70 e 49 • 30 e 40 e 40 a 26 a 2817 7f 15 14 e a 8 67 7 ¡¡ , , , , , , , , ,

I y a a a • . • 80 > 30 e 20 a 20 a 80 a 80 a 35 a 35 a 36 e 36 a 24 • 2410 67 (5 60 * * 8 40 7 01 e a > a 23 33 23 33 a a • • , , , , , , , , , , , a , e 89 • 39 a e
. > 17 30 16 93 • • » . • « . . . . » 8 ð0 8 40 35 a 30 m 160 . fš0 , , , , .. . . . . a , , 45 • 40 e 35 a 23ft 80 ft 80 • • • » , a . . . > a a s' a i e 40 a 120 . 120 m a . • • > a a a e a • 35 a 85 a e19 51 17 21 20 6ô 18 • 7 85 7 83 e a 9 54 9 58 6(f a 60 a a e 8 80 8 80 40 . 35 a fis . 96 a a . • 20 a 20 a 25 a 25 . 55 . 55 a 40 a 40 a 3f . 3f a 25 • 2518 74 17 01 a e 8 41 8 41 a e 9 18 9 18 45 s 32 a a a 9 Og .

9 Og 40 30 m (28 e its a ( . 123 a e a a a a e e 18 e 18 a 28 a til > 14 a il

Caltagirone . . . . .

Palagoma . . . . . .

• • • • • • • • 17 80 15 82 19 15 17 88 10 46 8 93 a a e a 19 50 17 . a e 9 94 9 IS a a a a 89 25 87 13 a 28 e 26 • •, e a e 33 a 31 · 31 a 34 a 27 · 27
Laveno . . . . . • · 18 50 18 • • • 9 95 9 50 ft 90 !! 50 a a e a 31 a 27 a a e 29 25 90 e - • • . • 26 e 20 a 21 a (3 e 33 a 16 > 20 m 23 a 38 > 36 • 28 a 28Lecco. • • • • • • • 20 50 f8 f2 19 20 17 20 10 25 8 20 fi 60 11 20 8 40 '7 60 30 a 26 . a a e a il 30 • 280 a 180 e 180 a 160 , a 40 a 38 • 38 • 86 a 90 • 80 . 50 . 45 a 38 a 38 e aMerate

. .
. . . . . 19 70 19 • t9 e 18 30 8 70 8 • 12 20 i! 50 10 10 9 40 30 e 28 70 m a e • 21 IS a a a • , e a a e i 10 > 90 a 60 • 50 a 37 · 37 a 25 a 25Varese

. • • • • • • 19 90 $7 80 a a 10 25 8 90 11 62 10 ti f0 33 8 80 31 a 26 . 23 90 22 50 13 60 13 e a e a , e e a * * * * * * * * * * * *Cosessa . . . . . . . • 26 80 17 76 a • 12 85 12 85 17 9 17 69 10 40 10 40 a a a e 10 49 10 40 38 32 • 155 a 155 , , , . 2t e 21 e 25 • $5 a 85 a 85 a > • 35 a 35 • SI • 18
: : :: : : :: iff iff : : !" i°u ".I '°.6' JJ ã = 'J" L*"'." ".°' ' 81 27 a e a e 580 30 > 3t s 32Quaco · • • • • • • • 20 75 19 25 e a 10 • 9 25 a e 9 75 9 31 50 30 50 29 50 z"; a 13 a 12 a 60 30 a 238 40 238 40 19t 60 165 06 e 36 m 34 a 27 > 25 · 75 a 65 a 50 m, 45 · 45 s 42 a 37 e 26• • • • 20 85 20 * * • 10 25 9 75 .a e a 32 • 31 50 a e ,

a 35 a 22 · 235 a 234 6 226 30 197 60 • 86 e 30 a 25 a 23 a 75 a 70 m 60 a 45 • 50 • 42 · 33 a 33

8 af0 9 10 82 •
» 15 18 15 15

32 a 28 • • •

ce a L3 a • 22 • 88 m 80 . 50 . a a e N88
rare. . . . . ' ' ' 15 90 17 69 19 30 18 90 10 45 8 85 e • 9 65 8 85 44 31 41 07 * • i2 06 11 26 43 a 28 18 16g tit 57 119 16 !!7 41 e 29 a 27 > 20 e 17 · 9 a 86 a 46 e 39 a 4 • 40 e 40

31 8 23 26 tiat8 t 29 9 M s a i 9 i W a e 13 90 34 48 i 19 2 $2 8 20 140 42 132 Si $99 95 125 it • i i • © • 25 m 53 a 47 • 48 • 38

Arm . . . . • • • • 19 39 16 93 19 50 18 • 8 65 8 3f • • 12 Si if 43 43 74 83 74 37 92 37 92 12 i2 11 43 50 e 30 a 225 a 225 a 195 a'196 Es 33 a 30 > 28 e 25 i 17 e 91 a 37 e 35 • 38 * A •

Gmosa • • • • • • • • 23 . ‡ú 50 ti . 2t • ft » i f 20 f 6 a 16 a . • 86 45 36 23 27 58 21 81 16 e 9 50 32 e 22 1 210 a 170 m 170 a 150 a • 45 • 40 ', e j 40 i 20 a 60 e 40 e 46 • 40 e ÑOAlassio • • • • • • • 24 a 19 50 20 • 19 50 13 a f2 a 9 e 9 a 9 a fé o tô · 25 a a e 14 e it e 28 , 24 e 200 a 195 e 150 . 150 a e 18 e fð •
e 14 . 50 e 50 a 40 a 40 a 40 • 40 • 84 sChiavari• • • • • • • 23 e 20 50 24 60 22 50 19 e il a a e i a 12 a 38 • 36 . 36 a 32 a e a Si e 20 e 170 m 158 a 145 • 182 • • I; , gy , gg a y a 80 a 75 e 60 a 45 a 48 e 48 e 36 a 86Savona • • • • • • • 26 50 22 » 25 . 23 • 9 e 8 75 a • • • 31 50 21 . 27 50 27 e e a 40 . 28 a 230 a 220 a 200 . 199 a e 20 e 18 • IS . fô e 60 a 66 , 35 a $2 a 40 a 38 a 38 e 36Leees. • • • • · • • • 19 60 17 60 20 10 17 80 9 a 8 90 • • 7 70 7 40 48 62 44 62 a a 8 90 8 60 60 a 30 a !22 a 122 e 106 . 100 . • • • • • •

,

a 34 a 34 a 30 . 30Lisorno.
. . . • • • • 23 30 17 38 23 23 18 74 it 29 10 50 14 70 14 e 14 10 it 70 GT • ti a 41 • 41 e 10 50 10 50 :5 a 32 > 135 • 155 . 120 a 120 a •' . . > i 20 i 10 e 50 e a) • 39 > 39 e 33 e 83Portoferraio . . . . .

Lucca . .••••••

Macerats .• • • • • • • 18 25 16 25 a e 8 12 8 12 a a , a a , a , , a 40 , 30 e 200 m 180 > 160 • 140 a . . . > a e , a e 87 > 37 . 29 e 29Sanserermos • • • • • 16 37 19 66 > a 8 65 8 13 a •
. • s s • • » e O . .10 a 170 • 160 a f50 a 140 , e a a a a a a a 4 46 e 42 .• 35 a 30Mantoom • • • • • • • 24 12 i 68 • • 15 22 10 68 16 Ti ið 31 14 26 12 68 ti 45 33 02 • • 25 40 21 16 50 47 ti 68 180 69 171 18 $20 16 104 61 • 25 a 25 • 26 a 16 a 99 • 91 e 60 a 40 a 42 m 42 . .29 e 29

- • • • • • • 20 a 8 • • • 10 s 9 50 a a 9 a 8 à 44 • 38 a a a , , , a 250 » 250 a 220 e 220 a a ti a 14 a 16 • 16 .. 80 e 60 e 20 • 18 • 39 • 39 • 33 a 33
Massa..••••••
Fivizzano . . . . . .

Messina. • • • • • • • 18 42 16 96 20 3ô i9 Oi is 08 18 08 • • 12 09 fi 61 13 92 40 Ti a e if 61 11 10 33 35 28 92 . , , , a 27 e 23 a 40 a 36 e 79 • 76 e 67 • 63 • 45 e 40 . 40 a 35Milano . . • • • • • • 20 e 18 16 e a 8 60 7 50 fi 62 il 54 9 e 8 50 30 60 26 50 24 • 24 a 19 50 17 50 60 a 55 • 260 a 240 a • ,, a 43 a 33 a 31 a 29 i 30 i 20 e 62 a 50 a 42 e 42 e 30 e 30Gallarate . . . . . .

Lodi
. • • + • • • • 18 20 16 27 > > 8 13 7 45 12 20 '9 49 8 12 6 81 23 05 20 84 21 01 ig gg . a a a a a a , a a a e a 93 • 85 a 50 • 46 a 46 e 44 a 38 e 31X • • • • • • 19 20 18 50 ft 40 20 30 20 20 9 60 12 10 10 60 a a 26 a 21 50 22 · 19 • a e a e a e a a e 32 a 31 a 28 e 2i e 81 · 78 e 39 > 34 a 30 a 30 a aBaronno . • • • • • • 18 90 15 73 18 90 15 73 10 16 8 89 12 05 10 94 8 51 7 92 24 64 21 89 22 57 19 84 , e . e a e a a a e a e, i 10 i = e 25 a 23 a a a aModens . - • • • • • • 20 15 18 18 ft 13 21 34 10 68 9 81 • • 9 87 9 45 32 23 31 28 31 28 28 ti 13 43 12 68 41 25' 35 36 166 50 153 . 121 50 117 , a 29 e 28 e 27 a 25 • 85 • 75 a 45 a 40 • 50 e 42 s 38 a 85Carpi- • • • • • • • 18 65 18 6ö • • • • 9 • 9 32 9 32 . . • a a a $2 52 16 26 . , , , e a e a a 80 a 15 a a e 41 > 40 x 88 a 37Mirandola • • • • • • 19 38 17 60 > . 10 3i 9 48 a a a a 38 • 35 30 m e a e 24 e 18 e 200 a 190 a f60 . 144 . a a a a e 64 e 64 a e * 48 a 42 e 43 e 80Pavullo • • • • • • • 20 = 19 • • • 12 = !! 70 e e a e 39 e 38 a -> a a e 25 a 24 a 205 • 205 . 200 m 195 se 22 e 20 e 20 e 18 e is a 64 e 28 e 26 a 35 a 38 • 83 a 32Nagi - • • • • • • • 24 48 21 80 25 62 22 95 11 47 !! 47 a e 10 71 9 94 42 07 36 23 a a 12 24 12 24 46 75 29 22 169 28 164 Si 135 90 128 74 e 23 a 23 a 26 a 26 a .71 · 71 s 43 e 33 · 38 e 38 a 33 e 33Castallammare • • • • 26 50 24 50 28 • 26 e 12 75 11 e 14 e 13 a il , 10 e 30 m 28 a 3f a 29 • 10 a 9 a 38 a 28 > 140 a f30 a 128 • 123 a e • • s - a i a > 95 a 80 e 70 a 35 a 32 e 32 e 80Ñowara • • • • • • • • 18 50 f7 20 a e 10 a 7 90 ft 85 10 75 e a 25 70 ti a a a e a e a a «a a , e e a a a 68 > 68 a a • 39 e 39 e 37. s 32Arons. . . . . . . . 19 . 18 . . . 10 . 9 50 12 50 12 a a a 27 50 25 . a a e a 42 > 20 e a a e a a 27 a 25 > 20 e 19 a 90 a 76 . 42 a 40 e 40 e 38 e 32 s 82PN• • • • • • • • • • » 9 90 9 5ti 13 Sb 11 45 a a ti 02 23 50 m • • • • • • • • • » . . . » > , a • 34 a 34 • 27 a 27Vereelli • • • • • • • 19 52 27 35 10 m 10 e 10 84 9 40 13 of 11 50 a a 25 30 21 69 21 69 18 79 a e 42 . 26 a a e a a • 88 . 35 a . • 86 a 82 . 37 · 55 · 4! a 40 a 3ô • 30Padoes - • • • • • • • 16.82 16 10 m a 10 92 9 90 10 92 f0 92 9 20 10 06 39 89 38 38 35 Gi (4 07 ft 09 10 06 is 75 25 26 a , , . • 82 a 31 • 44 • 44 • 75 a 74 a 43 a 43 · 51 a Si e 42 a etCamposamplero • • • • 18 e 17 • • • 10 a 9 a ti . 10 e 10 30 9 80 34 * 32 a a e ti a 10 a 42 a 24 a a . , , a 80 > 25 a 25 • 18 • 65 · 50 a 40 e 35 • 40 e 35 e 85 a 30cittadella • • • • • • 7 24 f 5 20 • • 9 20 8 94 i2 25 11 30 9 03 8 62 82 m 29 80 e a a e ti a 22 e 190 • 190 e 100 a 160 , a 36 > 36 • 30 a 30 « 60 e 40 a 33 a 83 a 48 a 48 a 40 a 40Conselve.

• - · · • • 16 89 i6 16 .a e 8 94 8 20 a • 7 69 7 69 , ,
I
, , , a 46 07 15 77 a a a a a 58 e 58 a ti e 41 > 43 a 43 e 54 a 54 e a a aEste

. • • • • • • • 18 . 16 63 a a 9 18 8 19 • • 6 15 6 30 30 25 16 00 e • • . 39 50 i 17 50 a . . . • 24 m 21 e 25 a 25 e 61 • 54 a si • 25 a 45 e 44 e 33 a 32Monsolice • • • • • • 16 50 6 85 a e 8 65 8 20 9 80 9 40 8 • 7 50 44 * 35 . s e 13 75 1310 50 a 25 e 17b a 176 a 140 m 140 , e 18 • 15 e 13 a t2 a 45 • 25 a 20 e f5 • 40 > SS . 30 a 28N,-fagnons • • • • - 17 30 7 * * * 9 • 8 20 > • 7 69 7 45 34 a 30 , , , , a 35 e 15 . , , , ,
a 30 e 26 e a e 74 a 64 e 25 · 25 • 40 e 40 > 30 a 30Fiove - • • • • • • • 13 80 3 80 e e 8 65 7 86 « a a . . . • • • , . . • , e . • s s » » 51 • 31 a 3f a 29 a 47 a 39 a 33 a siFalermo. . . . . . . .

Corleone. .
. . . . .

PÛSemndo 2 2 | . .

19 7& 16 • 15 • 15 e 10 a 8 e a a 7 40 7 40 42 87 39 87 40 • 38 m 13 42 is 42 55 50 21 75 223 58 211 38 162 58 155 88 • 26 • 24 a 24 a 22 · 90 e 90 a 33 a 33 e 32 e 32 a 22 a 22
Pavia
........

Mortara•
•
• • • • • 1957 ITŸt • • 950 873 1250 fi67 8 . 765 2299 2083 2109 20 a • • , , , , . . • 28 a 27 e 25 a 26 a a a a e 35 a 35 a aV o :
. . . . . 20 42 18 75 a . 9 17 7 92 12 50 11 67 9 69 9 59 22 50 ft 67 a a . . 50 , Sg : 200 m f70 a f50 • f30 , • 28 e 28 > 24 • 24 a 86 • 80 e 32 • 82 • 38 a 38 e i8 e i8• •
• • • • • 21 40 18 60 18 80 16 10 9 30 8 81 14 10 13 ff 9 10 8 21 28 30 26 6ô > a a a si a 20 a e • • • • • • • • • • • • • • •• • • • • • • • 17 83 17 83 19 70 is 70 8 15 g is , \ if 88 11 88 44 20 44 20 > • f3 58 >i3 58 29 36 29 36 103 80 103 g 95 e gg a e 20 a 20 e • • 90 a 90 • 37 a 37 e 50 e 50 a 40 a 40• • . . . . . to fi f6 90 21 73 20 52 7 69 7 60 • • 11 31 11 31 ti 14 II 15 • • 10 2ô 10 26 30 ti 30 41 106 19 106 19 100 29 g $9 • 24 • 21 e a e 88 • 88 e 40 e 40 a 39 a 89 a 85 a 35• • • . . . . . 17 08 16 74 e a 8 75 8 39 a e 18 94 18 94 a • • • t3,94 13 91 60 . 35 • IS0 m i20 . !!2 s tt2 ne 13 . 13 e fi e f3 1 03 1 03 m f6 > f5 s 3¾ a S2 > 30 » 30Spoleto • •
• • • . . 18 15 18 12 • • 9 37 7 50 e a 11 . 10 • 41 40 11 60 . · . • • 55 e 30 e a • 99 80i 89 a ,

14 e ti a 12 a 12 > 75 • 76 . 30 e 30 = 46 . 45 a 30 . 30em• - · · · · · · 20 . 17 ð0 e a 8 75 8 50 e • fi 25 fi 25 39 27 39 27 IS 9ß 42 96 a . 50 a 30 m 109 89 109 89 a , , y a a e 84 • 84 e 80 • 40 • 50 a 50 e 30 a 30• • . . . . . 17 30 (1 89 • • 7 06 7 06 7 60 7 50 8 25 8 25 41 50 41 50 e a 7 68 7 64 40 a 40 > 150 62 150 62 e a e 20 a 20 . . a- 25 a 75 s 26 e 26 a 38 a 34 • 30 e 30
• • • • • • • 20 70 90 10 s a 8 60 8 35 17 23 15 19 9 76 9 48 82 55 30 23 a a 18 67 17 23 48 a 25 a 257 60 230 e its 60 t84 a a 32 a 28 . 26 • 24 : 94 • 90 a 42 > 40 • 38 a 38 a 26 . 26Caorso • • • • . . . t0 10 18 67 m > 8 30 8 10 • 's 4 • 44 e 35 20 e a • • • • • • • > • • • • • 70 65 a 30 • 25 • 36 • 36 a 24 e 24
•... . . . . . 23 a 2280 a e 1020 1010 1370 1370 ft70 1:69 4299 1290 3935 3985 1020 1020 2075 2075 f65 •165 •135 •f35 . • • a a i to i to 45 > 45 · 89 . 39 > 36 e $ôWe . . . .

22 a 21 50 21 e 21 • 15 • 15 a • e 2160 21 50 30 50 28 50 . . . . 28 e i27 • 205 a 200 . 190 • 185 . • f6 a in a 12 e 12 i f5 i 10 m ða e 55 a 45 · 45 e 40 a 40Polensa . . . . . . . .

Basenna
. . . . . . . 18 55 16 69 (1 50 18 98 9 15 7 03 18 10 10 30 9 05 7 31 • • 35 20 82 86 10 25 9 55 29 75 14 87 !78 85 163 25 145 50 f32 26 • 14 a 13 • 15 • ti » 87 a 72 a 15 e 13 , f a 39 • 3f • SiFaenza . . . . . . . f9 32 f7 22 . • 9 32 7 90 s • • • • • • • • • • • • • • • • > > a . > > s s 62 e f2 e ts . 34L

. . . . . . . . 18 73 18 15 f9 32 18 73 9 95 9 65 15 22 14 64 10 54 10 24 42 46 30 97 a • !! 12 10 87 22 6f 16 96 . . , , a 24 • 23 · 23 · 22 • 69 a 67 . 29 e 25 e • > •(Emilia). . . . . 1840 18 • In » f5 e 920 880 • • ge 8?& 34 e 34 e 6350 33 e il40 ti a 26 . 23 a190'.186 •184 •183 , a 38 • 87 • 37 • 36 > 93 > 92 a 40 e 38 e 37 m 34 , 24 e 24

Eovspo . . .
.
. . . . 18 81 17 70 Iô 60 f6 49 9 95 9 40 9 40 8 85 7 42 7 27 47 11 T( 62 , a a e 47 7 28 62 e . . , e 16 • 14 a 18 e 17 f 62 i Of a 33 · 38 m 54 e 50 . 42 e 34Aana. . . . . . . . 14 27 15 80 m a 9 79 9 10 8 43 8 10 7 22 7 06 30 78 29 50 . • • • • > 121 > 120 a • > • • • • • 48 • 48 e 13 e 13 e 54 a 64 e 34 a 34Baierno

. . . . . . . .

I Bassari
. . . . . . . . • • 17 22 i6 I i • • • • • • • • 30 a 25 a . » 70 a 60 • f 36 66 f 33 33 • • • • • • • • s » e 45 a 35 a 30 e 20Biens. . . .. . . . . 2097 1886 2372 2305 897 865 1533 1475 li39 993 4817 39ft a • 1178 ft52 2917 IS95137751282913095fth , a 18 . 18 a a e 86 • 7ô • 48 a 43• 38 a 33 . 28 e 26Montepulaiano. . . . . 18 47 $5 60 e a 6 89 6 89 • 9 76 9 76 49 56 37 68 e a a a 41 94 14 43 • • 113 37 113 37 • 18 • 18 e e » 90 e 60 a e a 39 a 36 e 30 e 24Siracusa.
. . . . . . .

Noto
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SOCIETÄ TORINE3E DELLE CASE OPERAlE
Lotteria di beneficenza 3681

Numeri estratti neUs defia lotteria il giorno 25 dicembre 1869.

Premii

o Serie Ltratte à Serie &tratte

i Co 344 51 A 520
2 On 938 62 Ba 261
3 Am 931 53 AT 98
00 504 54 Ho 330
Bo 479 55 Z. 648
BC 3f4 of CY 352
Ba 233 57 Ca 775
Es 760 56 En 941

9 EL 130 59 AI 564
10 I 127 60 D 182
11 Cx 286 61 U 38f
12 Em 323 62 Au 943
13 Av 816 68 AI 309
14 J 926 64 Am 345
15 0; 501 65 As 709
16 i 32 60 Bz 219
17 8 595 67 Cv 712
18 Bx 989 68 BY 7th
19 Oc 118 69 Ex 973
20 Bo 184 70 Co 987
21 L 690 71 BI 493
22 BP 132 72 CI 7t¶
23 Co 10 73 O 322
24 Ao 467 74 BL 521
25 Aa $1i 75 At 617
26 Ar 273 76 Ca 829
27 AI 985 77 T 687
28 EP 36 78 Ao 659
29 Ao 830 79 H 438
30 Br 251 St CF 4t0
31 CT 475 81 AD $37
32 Ca 897 82 BI 429
33 CI. 199 82 A- 304

.34 Y 168 84 G 48t35 P f 20 85 Bo 616
36 8 192 86 X 701
37 N 670 87 Am 480
38 E 984 SF An 194
39 CE 307 89 AV 236
0 K 994' 90 Az 617
41 Ar. 456 91 R 379
42 Ox 253 92 01 680
43 Ga 60! 93 BT 6f3
44 As 885 94 M 297
45 BJ 268 95 AE 450
46 O 88 96 F 255
47 En 426 97 Am 708
48 Cs 937 98 Ca 2
49 Os 785 99 O jgt
50 BT 813 i Ex 106

Serie htratte Serie btratte

lo 502 51 A 134
5 Oc 919 52 Ba 601
3 Aa 308 53 AT 732
4 CQ 436 54 Bo 111
5 Bo 288 56 Z 671
i BC 898 5f Cy 551
i Ba 992 57 Cx 57
& Us 78 SP Bo 962
9 BI. 127 59 A1 348
ft Y 120 60 0 274
11 Ca 3tl0 61 U 647
L BE 866 62 Au 316
13 Ax 843 ô3 Al 439
14 J 729 64 as 97*
16 Ca 767 fiE AB 280
ft i 485 6f 22 239
17 B 39', 61 Ov 554
18 85 883 68 By 436

782 69 Ba 997
40 Bo 727 70 On 174
21 t. 216 7f Bx 547

. 22 BP 259 72 CI 637
! 23 Co 68 73 Q 543
,
24 Ao 418 74 BA 317
25 AA 657 75 AC 315
2f Ar 987 76 CA 240
27 AJ 709 71 T 351
28 CP 359 78 Ao 180
29 Ao £6 74 H 260
30 BP 222 80 cy 901
31 CT 899 S' la 966
32 Cz 418 82 gi 292
33 CL 669 83 Am 693
34 V 503 84 G 549
3f P 314 8F Be 813
36 8 175 86 X 188
37 N 223 87 Aa 81
38 E 302 88 Au 735
39 CE 3Ñ3 88 Ay ŽAB
40 K 844 90 Az 585
41 AI. 192 91 R 457
47 Ca 200 92 Ox 784
43 Os 303 93 Uv 68
44 As 116 94 M 648
45 BJ 356 9f AE 93Ì
46 C 957 9e F 388
47 Bx 492 91 AP Ÿ$
48 Us 865 9> Ca 486
49 Cs 625 99 O 376
50 UT 40 100 Bx 692

BIMSTERO DEI IM0RI PUBBLICI
DIREZIO38 GENER&LE DELLE ACOUE E STRADE

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 merid. di venerdi 7 gennaio p. v., in una delle sale del Mini-stero dei lavori pubblici, In Firenze, dinanzi il direttore generale delle

acque a strade,e presso la Regia prefettura 4i Parma, avanti il prefetto, si
add)Terrà simaltaneamente, col metodo dei partiti segreti recauti ii ribassodi un tanto per cento, allo ineanto pello
APpalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per
anni 9 e meni 8 del tronco della strada nazionale dalla Spezia a

Cremona, scorrente in provincia di Parma, compreso fra il pontesul terrente Sporzana ed il villaggio di Cavazzola, della lunghezza
di metri 10,868, per la presunta annua sommt soggetta a ribasso
d'asta di L. 29,898 18.

Cloè: Opere a corpo
. - . .

.
L. 8,096 70;

Opereamisura.
• • • • > 18,541 48)L.26,638 18

Si detraggono i 3¡4dei salari dei cantonieri. > 3,240 >

Rimangono L.23,398 18
Si aggmuge per agombero di nevi e perlavori e somainistrazioni ad economia

.
> 6,500 m

importo totale dell'annuo appalto
come sopra. . . .

. . .
L. 29,898 18

Perció coloro i quali vorranno attenderna detto appalto dovranno presen-tare, in uno del suddesignati uflici, ascelta, le loro offerte estese su carta bol-lata (da lire una), debitamente sottoscrlate e suggellate, ore nei surriferiti
giorno ed Ota saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindida ques's Dieastero, tosto conosciuto 11risultato dell'airro ineanto,sarà dell-
beria Pimpresa aquell'orerente che dalle due aste risulterà 11 miglior obla-
tore; ciò a pluralità d'oKerte che abbiano superato od almeno raggiunto jl
limiteminimo di ribasso stabihto dalÎA scheda ministeriale. - Il conseguente
verbale di deliberamento verrà esteso in quell'uflicio dove sarà stato presen-
tato il più favorevole partito.
L' inapresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data9 Inglio 1869, visibRe assieme alle altro carte del progetto nei suddetti gj¡g¡di Firenze e Parma.
La manutenzione durerà dal f*gennaio 1870 lino al 31 marzo 1879.I pagamenti saranno fatti a rate semestrali fileipate, a norma dell'arti-

colo 46 del suddetto capitolato.
Gli aspiranti, per essere amiessi all'asta, dovranno nell'atto della me-desima:
1° Presentare un certificato d'idoneità all'esecuzionedi lavori nel generedi quelli formanti l'oggetto del presente appalto, rilasciato in data non ante-riore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del Genio civile in ser-visio, debitamente vidimato e legalizzato.
2• Fare 11 deposito interinale di lire 2000 in numerario o in biglietti dellaBanca Nazionale.
Per guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap-

paltatore, nel termine di giorni i5, depositare in una delle casse governative,
a clo autorizzate,unt somma corrispondente ad una messa annata del canone
d'appalto, m Daararlo,biglietti della Banea Nazionale, ocartelle al portatoredel Debito pubblioo, al corso legale di Borsa, e stipulare il relatiro contratto
presi l'uflicio dove seguirà l'atto di definitiva delibera. - Detta cauzione
potràanche essere personale con approbatore.
Non stipulando fra il termine sopra lissato l'atto di sottomissione con gua-

rentigia,il deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto depo-sito interinale ed luoltre nel risarcimento di ogni danno, mteresse e spega.
Le spese tutte inerenti all'appalto, nonchë quelle di registro, sono a ca-rico dell'appaltatore.
11 termine utile por presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, che

non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni
cinque successiva alla data dell'avviso di seguito dehberamento, il quale sarà
pubblicato a cura di questo D,castero in Firenze e Parma, dove verranno ri-
covute tali oblazioni.

Firenze, 23 dicembre 1869.
Per detto Ministero

3tiid A. VERARDI, Caposesions.

COMPAGNIA LOMBARDO-VENETA
per la carbonizzazione dei fossili terziarli

e produzione del gas corrente e portatile
IN MILANO

Alle ore 7 pomeridiane del giorno 29 corrente mese e successivi, neh'uffi-
cio della Compagnia stessa, in via Zecca Vecchia, n. 12, avrà luogo l'assem-
hiea generale ordinaria degli azionisti, essendosi in giugno riunita soltanto
una straordinaria.
NB.Si rammenta il disposto degli art 47, Be 49 dello statuto.

Il Consiglio d'Ispezione
Gius. Bicci liiasom - Girs CELLA - IDg. ÛIUS. ANCARINI

FELICE FIGRETTI,

M63 Il Direttoreprovv. SANTiso llacacLL

R. Direzionc compartimentale del Demanio e delle tusse in Torino,
Vendita di beni demgNiali autoritrata dalle leçÿi 21 agosto 1862, N. 793, e 24 novembre 1864, X. 2006
ed eseguita dalla ßocietà Anonirnaper lavendita di beni del Regne d7talia, agenteper conto del Geserno.

AVYISO D'ASTA.
Si dednee a pubblica notizia che il giorno di lunedi 26 gennaio 1870, alleore more antim., nell'uficio del ricevitore

del Demanio in Torino, via Carlo Albetto, n. 6, piano primo,si procederà da esso ricevitore, sosto la presidensa di
un impiegato che verrà delegato in rappresentanzadella sopraindicata Società, al pubblico ineanto col sistema del-
I'estinzione della candela vergine e sotto l'osservanza delle leggi in proposito vigenti, per la deinitiva aggiudica-
uas in favore delt'ultimo miglior oferente, dello stabile demaniale infradescritto, co-preso nell'elenco 41 che

insieme ai relativi documenti trovasi depositato nell'ufioio predetto.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabilita per l'aperturas dell'in•

canto, depositare presso il Ibeevitore demaatale suddetto, in danaro,valori od in titoli del Debito pubblico italiano,
una somma corrispondente al decimo del valore estimativo attribuito allo stabile di cui sotto.
L'anzidetto valore dovrà servir di baseagli incanti, ed ogni oferta verbale in aumento non potrà essere minore di

lira 500 (einquecento).
L'aggiudicazione non avrà luogo se non Intervengonoalmeno das oblatori,nési farà luogo a ripetizlone d'incanto

m caso di desersione di questo esperimento.
11deliberatario all'atto dell'aggiudicazione dovrAdichiarare se per il pagamento del presso intenda attenersi aUa

distribuzione in rate a senso dell'art. it del capi:olato, oppure se adotti il modo stabilito dal successivo art 15.
La vendita dell'immobile in parola è inoltre viscolata all'osservanza delle altre condisloni contenute nel capitolato

gen rale e speciale, di cui sarà lecito a chianque di prendere visione nell'uficio summentovato.
Beni immobili che si pongono in vendita.

COMUNE SUPERFICIE
Rendita

Valore

. nelœquale DESCRIZICNE misura misura E di

a l'immobile footle legale o netta stima

G. T. P. E A. C Ë Ô

LOTTO UNIC).
1 Torino

. . .
PALAZZO DEMANIALE sitado III piazza a
Vittorio Emanuele, n. 8, formato di
cinquepianisopralisaterraneisod-
divisi in o. 15 grandi antine disim-
pegnate mediante unospazioso cor-
ritoio,con cortile e terrazzo.
Il piano terreno costa di sel bot-

teghe colle foto aperture, einque
sotto i portici della Piazza Tittorio
Emanuele e una in via Plana, oltre
l'allog¢o del portinao, il portone
e l'arrio.
Gli ammezzati, ossit prilho piano,si compongono di sette camere di

costruzione,formantidieelambienti.
11 piano nobile, o secondo piano,

consta di quattordigi camerodi co-
struzione, delle quali sei con amplo
balcone verso la plasaaVittorloEma-
onele.
Il terzo piano si compone di quah

tordici camere di costrusione far-
manti diciotto ambienti.
Il quarto piano à formato diquat-
tordiciaamereformantit7ambienti.
LI sottotetti ad uso di abitazione

sono in numerd di tre con un cesso,
e li rimánenti servono di ripostiglio.
Questo palazzo occupa l'angolo

sud-ovest della piazza Vittorio Ema-
nuele e via Plana, ed ha la facciata
principale verso la piazza.
Le coerenzedi taleproprietà sono:

a mezzodl, il muro di cinta che la
separa da quella attigua destinata
ad uso miHtare; a ponen ,

l'altra
proprietà dello Stato,ora ad uso ma-
gazzeno militare: a notte,la piazza
Vittorio Emanuele e per aun breve
tratto laCasa Prever;a legante, per
un tratto il fabbrientodemanialeoe-
cupato dalfAmministrazione della
Guerra, e per altro tratto la via
Plana, e la Casa Brocchi per la lar-
ghezzadel terrazzo.

I

e 9 94 9700 1830 85 7569 15 13762!

Dalla Direzione compartimentale del Demanlo e delle tasse. •
.

Torino, 8 dicembre 1809. Il Segretario demanials
3660 '

Avv. ANGHINELLI.

SITUAŽIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 11 Dicembre 1809.
ATTIVO.

Numerario in oassa nelle Sedi e Bue-
cursali........................L. 166,165,982 86

Esercizio delle secche dello Stato..• 11,298,136 23
Stabilimentidi cireolazione per fondi
somministrati (R. Decreto t• mag-
gio1866).......................» 12,172,500 >

Portafoglio nelle sedi e succursali a 245,298,123 58
Anticipazioni id- • 4ô,232,941 60
Effetti all'ineasso in conL norr.

.
• 181,144 74Fondi pubblici gpucati al fondo di

riserva
........................• 16,003,975 aTesoro delloStato (L. 27 febb. 1856) e 198,158 78

IR.oontomuttio278 milioni(Regi de-
creti 1° maggio e 5 ottobre 1866) a 278,000,000 e

id. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione 9-12ottobre tS67). • 100,000,000 a

immobill ....................... • 7,282,403 85
Azionidaemettere............... • 20,000,000 >

Azionisti,saldoazioni............ . 10,700 >

Debitori diversi.................. • 25,339,?40 68
Spesediverse.................. • 8,494,45504
Indennità agli azionisti della cessata
Bancadi6eñova

..............
• 455,555 00

Obbligazioni dell'asse ecclesiastico,
in cassa...................... • 84,819,700 •

D itivolontariliberi.......... • 103,212,257 57
ositiobbligatorie per cauziones 48,344,095 72
iodeldebito pubbl.aTorino. e 148,875 67

Anticipazione al Governo (deereti (*
ottobre 1859 e 29 giugnof865).... • 20,136,800 a

L. 1,139,395,040 92

1& CeNSOTS ÛdNŠfaÎB

3682 0. De Gesare.

PASSIVO.
Capitale..........................L. 100,000,000 a

Bigliettiineircolazione............s 737,374,590 40
Id.sommin.aglistabilim. dicircolas.a i2,772,500 >

Fondodi riserva...................s 16,000,000 a

Tesoro dello Stato Disponibile....... =

conto corrente Non disponibile..» 9,557,336 91
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
esuceursali........ .a 9,220,608 58

Id. (non disponibile) id. .......... • 30,797,588 95
Bigiletti all'ordine a pagarsi (art. 2f
degli statuti) ... . • 6,734,860 60

Mandatia pagarsi..................s 2,006,963 7i
Dividendi a pagarsi. .* i31,836 50
Sottoscrizione per l'allenazioge delle
obbligazioni - Asse eeelesiastion ...• 13,422,345 49

Creditori diversi.... ...• 9,959,062 86
Deposito obbligazioni del Debito Pub-
blicoasseecclesiastico ..........» 34,819,700 e

Depositanti d'oggetti e valori diversie 151,556,353 29
Risconto det semestre precedente
e saldo prontti ................... 1,197,459 41

Benensi del semestre in corso..... • 4,430,114 22
Marche da bolloin ciroolazione ....s 14,220 a

L. 1,139,395,046 92

Per autenticazione

11 Direttore Generale: Bombrini.

•· Bancad'IndustriaOperaia
o

Via della Vigna Nuova, n. 10, Forense
in debito del signor Pietro Baldi da' AZIONISTI,
tato 14 dicembre 1869, pagabile a fine Sabato 1* del 1870 sarà esposto alla residenza della nostra Banca ilbilanciomarzo 1870 per lire 1994; altro di delloscorso anno; sono pregatiperciò tutti gli interessati veriñearlo per
egual data, pagabile line aprile dal si- quindi ebiedere degli schiarimenti a chi di ra6ione il giorno dell'adunanza
gnor Stefano Paoli per lire 1265, con generale che avrà luogo 11 15 gennaio 1870, alle ore 9 antimeridiane.
giro in bianco Giovacebino, e Antonio Ordine del giorme:
Fedeli, stati detti due pagherò smar-

.
1•Discussioneed approazione del bilaucio.

riti con altre carte la sera del 20 di- / 2• Decadenzadi tutti gil azionisti morosi a forma de1Partjeolo 35 del nostro
cembre stante. statuto e degh articoli 153 e 154 del Codice di commerelo.
3679 ' Dott. L. Miazi. 3° Elezions generali a forma degli articoli 3*e 4* del nostro statuto.

Per la Banca d'Industria Operaia
AVIISO. 3676 Il Direuore: Casmiso Manz.

Il caneelliere della pretura del terzo
mandamento di Firenze rende pubbli- gggf@g g
camente noto che sotto di 24 dicem-
bre 1869 la signor Antonietta det fu Linea da Cavallermaggiore ad Alessandria
Niccola Cornamusi vedova del fu En- ----

rico Vanni di questa città, nella sua
qualità di madre e legittima rappre-
sentante del minorenne RuggeroVan-
ni, haaccettato nell'interesse del ri-
detto suo iglio, con beneEzio di legge
e d'inventario, l'eredità relitta dal si-
gnor Enrico del fu Luigi Vanni morto
in questa città il 29 luglio 1869.
Il 24 dicembre 1869.

Il cancelliero
3678 GIAxsoNI.

Si rendenoto a chiunque possa avervi interesse, ehe a tenore dell'art. 59
ello statuto della Società per le ferrovie del Monferrato, 11 giorno 2ägennaio
870, alle ore due pomeridiane, in una delle sale della stazione di Torino,
orsa Nuora, avrà luogo in seduta pubblica, e colle formahtà consuete, la
guarta estrazioneasorte delle Obbligazioni della strada ferrata da Cavaller-
ggiore ad Alessandria.
La quantità delleObbligazioni da amtoortizzarsi nell'anno 1870 è di n. 59,
e il relativo rimborso avrà luogo alla pari, in valuta legale, a cominciare dal
giorno 1* luglio 1870. -

Torino, li 22 dicembre 1869.
3ô86 LADIREZIODiE.

Ferrovie delPAlta ItaHa
Linea da Cavallermagglere ad Alessandria ,

Si avvisano isignori possoasori delle Asioni privilegiate del troneo Caval-
lermaggiore-Bra e dello 066tigasionidella linea da Cavallermaggiore ad Ales-

sandria, che a cominciare dal giorno 2 gennaio 1870 la cassa della Soeietà
delle Strade Ferrate dell'Atta Italia in Torino (staslone di Porta Nuova) pa-
6herà l'annualitA 1869 sulleprime,e l'interesse del secondo semestre 1869

sulle seconde, alle seguenti condizioni•
Per le Asioni del tronco Cavallermaggiers•Bra

Sulla presentazione dei certincati Interiaali di Aziool intera-ente liberate,
pár ogni azione . . . . . . . . • •

•
• •

• •
-
L- 10 *

Meno l'importodella tassa sn11a ricchezza mobile in ragione di

lirei248periCO...........•...•i25
A pagarsi in valuta legate per ogni Asione .

L 8 75

For is 066tigazioni della linea de Casauermaggiore ad Alessandria
Contro consegna dello stacco n. 14 per ogni Obbligazione . . .

L. 7 50

Meno l'impostasulla ricehezza mobile,commisurata coine sopra. -
* * 94

A pagarsi in vainta legale per ogni Cespon .
L 6 56

Torino, il 22 dicembre 1869.
3685 LA DIREZIO3E.

Comune di Siena
Il sottoscritto sindaeo notinea che nel di 21 corrente si à eseguita l'estra-

zione delle Obbligazioni dèl Prestito Comunale Senese asanato in accollo dsHa
Cassa Nazionale Seonto di Toseana, e rimborsabili al f* gennaio 1870, e che
sono sortiti i numeri che appresso:

N. 3606 - 2763 - 4830 - 3618 . MSA 1934

Siena, li 22 decembre 1869.
8661

& ; fasta immobiliare.
In esecuzione ¿¢ decreti proferiti

dal tribunale civile e corredonale di

Firenza nel 14 maggio e 24 dicembre
1869, debltamenteregistratl eonmarca
dabollo, la mattina del 17 gennaio
1870 (diciassette gennaio mille otto-
eento settanta) ad are una pomeri-
diano nellostudio dell'eeeellentissimo
signot dott. Luciano Luciani in Fi-
renze florgo $4 Croce, n. 4, piano pri-
uio, verrà per ministero del sotto-
scrittonotaro avv. Carlo Mazzoni, uf-
fieiale delegato dal tribunale suddetto,
alla vendita che appresso, esposto al-
Pasta pubblica colle formalità proprie
delle alienazioni dei beni immobili dei
minori, Vappressostabile di proprietà
dqlla fallita Cassa sociale dei Prestiti
e Bisparmt di Milano, rappresentata
dai suoi siadaci signori dott. Vincenso
Strambio, Angiolo äiclina, ingegnere
Giuseppe Speroni, elob :
Una casa ja Firenze in via datoF

(già via Largs, di faccia alla Bibhoteca
Maracellians), marcata di numero co-
manale 42, con tre piani oltre il ter-
reno.
L'incanto si aprirà sul prezzo di
lire italiane78,982 91, resultantedalla
perizia ghidiciale delsignoringegnere
Mario Conti,edavråluogo a vantaggio
del maggiore oferente colle condi-
sioni di che nei decreti suddetti, i
quali unitamente a detta peridia, ed
alfavviso d'asta saranno in tutti i

giorni non festivi ostensibill netto
studio del ridetto signordott. Luciano
Luciani dalle ore dieci antimeridiane
alle ore tre pomeridiane.
Firenze, 27 dicembre 1869.

Dott. Canr.o Mazzoxi
ò660 notaro delegato

Avvise d'ineanto.
Nella mattina del di 1° febbra; mil-

leettocento settanta sarà procedutú
an'udienza del tribunale civile e oor-

resionale di Firense, a ore undici an-
timeridiane, alla vendita per mezzo
di pubblico incanto di una casa con

portico posta in Dicomano nel borgo
detto di Sant'Antonio, rappresentata
ah'estimo di quella comune dalle par-
ticelle di n. 1045, 1046, 1047 della se-
sione A, con rendita imponibile di
lire 41 97, esproprinta ad istanza del
signor don Niccolò Papini, rappresen-
tatodal dottor 6iulio Feri, a caricodi
Bilyio,Giuseppe, Luigie Ippolito Rossi
di detta tega, di dominiodirettodella
chiesa di Sant'Angpio Abate presso
la terra stessa, in ordine suagentenza
di detto tribunale del di 24 settembrä
prossimo passato, pubblicata il 26 del
mese stesso, registrata a forma di
legge, colle condizioni di che nella
sentenza stessa,e nel relativo bando
del dl 24 dicembre corrente, esistente
nella cancelleria di detto tribunale,
avvertendo che per essege mpmessi
all'incanto ocoorre averdepositato la
sombadi tire ...
Il presso su eui si aprirà l'incanto

e rappresentante le ragioni atill di
detto fondo ð di lire cinquecento set-
tantaquattro, al netto del canone di
L. 72 56 da corrispondersi alla chiesa
domina diretta, che rimane a carino
del compratore unitamente al lande-
mio di passaggio, recognizione in do-
minum, e o6ni altra spesa a forma di
legge.
Firenze, li 24 dicembre 1869.

Il cancelliere
3677 SEn. MAGNELLI

Contestazione e citazione.
I?anno mille ottocento sessanta-

nove, e questo di ventitre del mese
di dicembre.
A richiesta degl'illustrissimi signori

EnricoedEnrichettaVannueeini, pos
sidenti domiciliatia Firenze, ed elet-
Livamente in Arezzo presso il d'ottor
Adalindo Tanganelli, loro procuratore
eletto con mandato del di t i settem-
bre 1869, testimoniato e recognito dal
notaro fiorentino serGiuseppeSmorti.
Io usciere infrascritto addetto al regio
tribunate civile di AreSBo, ed ivi do-
miciliato, ho contestato e contesto ai
signori Angiolo Baint, Orsola Banei
nei tRedditi, Vincensio Banci, Giovan
Battista Magi, Gaudenzio Magi, Adel-
mo Cappannelli, Celso Cappannelli,
Antonio Cappanoeili,e a questi ultimi
tre non tanto in proprio,quanto come
eredi del in Ferdinando Cappannelli,
possidenti domiciliati tutti a Fojano
della Chians, ai signori 6iuseppe,
Violante, Federigo, Paolo, e Gesnina
Radicchi, possidenti domiciliati al
Monte San Savino, alle signore Gel-
trade, e Violante Cappannelli, possi-

Il Sindaco y: L. BANCRI.

denti domiciliste a Vienna,ai signori
Silvestro, ed Apollonia Mainardi,pos-
sidenti domleiliati a Siena, e alla si-

gnora ElenaCappannellinei Barghini,
possidente domicillagg a Marina di

Bio:
Che lino dal di 8 aprile (869 passð

a miglior vita il dott. Luigi Cappan-
nelli, possidente domiciliato a R•
Jano:
Che la eredità di lui, per disposto

delle vegliantileggi, si è devoluta non
tanto agilstanti, quanto pure ad essi
intimati costituiti in grado diverso di
parentela cordefunto;
Che interessando agi'istanti di de-

venire sollecitamente e senza ulte-
riore ritardo alla divisionedella enan-
elata eredità con tutti gli aventi di-
ritto sulla medesima, richiesero al
regio tribunale elvile di Aresso la fa-
coltà di poter citare a tale divisione

gl'intimati medesimi per pubblici pro-
clami;
Che aderendo e tale istanza il tri-

banale saddetto con suo decreto del
16 ottobre 1869 autoriz ò la richiesta
eitazione degt'interessat; nella ere-

dità suddetta per pubblici proclami
mediante la inserzionedellacitezione
stessa e 1'aflissione per giorni cioque
del numero del giornale uniciale con-
tenente la loserstone medes1ma nella
sala pubblica di aspetto del tribunale
civile di Aresso, ed alla porta della
casa comunaledi Fojano, e del Monte
San Savino, ed ordinó che nel modä

legali venisse notificata tale citazioon
ai signori Angiolo Baini, Gaudenzi<t
tingi, Celso Cappannelli, e Gmseppe
Radicchi.
E promessa tale contestasfone, a

richiesta sempre dei signori Enrico
ed Enrichetta Vanunccini,ed in coe-

renza del decreto che sopra cito per
le vie ordinarie, e previa notilicazione
di copia dell'atto presente, i rammen-
ti pignori Angiolo Baint, Gaudenzio

Ma giso Cappannelli, e Glaseppe
Radicohl,dgieillati e qualliiesticomo
sopra, e eitoquinit per pubblial pro-
clamiemediantwinsermanedella pre-
sente notia Gassetta Ufgefale ¢e,' Regno
i signori Orsola Baini nei Redditi,Ÿð•
canzio Banci, Giovan Battista Magí•
Adelmo Cappannelli, Antonio Cappan•
nelli, Violante, Federigo, Paolo, e Ge-
suina Radicebi, Geltrade, e Violante'
Cappennen), Silvestro, ed Apollonia
Mainardi, ed Elena Cappannelli nen
Barghini, domiciliati tutti e qualificatit
come sopra, a comparire davanti il
tribunale olvilediArezzo nelin mat-
tina del dl ventuno febbraio mille ot,
toonto settanta alle ore dieel per
sentireofd)nsre la divisione giudiciale
della ered¡g isseista dal fa signor
dott. f.algi Cappanagili e di che nel-
l'inventario del dl 2 luglio 1869, regi-
strato in Cortona Il 22 luglio succes-
sivo (G.udidiali) volume 7, fol. 74, no-
mero 220, con L. 26 40 da Minucci,
redatto dal cancelliere della pretura
di Fejanodella Chians in virtù di de-
ereto del pretore suddetto nominare.
il notaro, avanti il quale dovrà pro-
eedersi alle opportune operazioni,att
il perito, o periti per la stims, e
quant'altro snila scorta delle istra-
sioni da concordarsi, o da approvarsi
dal tribunale eivlie suddetto per sen-
tire inlinedelegare un giudice a rice-
vere 11 giuramento dei periti, o del
perito ehe verrà nominato, ed ordi-
nare quanto è prescritto dal Codica
civile in proposito.
E la presente ho richiesto mer ul-

timo al direttore della Gessens UÍA•
ciale del Regno dynserire per ein¶BO
volte nel detto giornale.
3675 GIUSEPPE ÑRUNETTI, USciers.

Editto.
Si rende pubbheamente noto che

con eonebinso 9 dicembre 1869, no-
mero 6992, il locale R. tribunale pro-
vinciale dichiarð interdetto per de-
menza il signor Alessandro dott. Mo-
negatti In Antonio da qui, e che gli
venne deputato in curatore il di ini
cognato stgnor Alessandro nob. conte
Barbaro, pure di qui.
E presente s'afligga in quest'albo

pretorio nel soliti luoghi di questa
II. città, e lo s'inserisca per tre volte
consecutive nella Gazzena Ufgeialedel
Regno ed in quella di Treviso.
Dalla R. pretura urbana.
Treviso, li 18 dicembre 1889.

II B giudlee <Jirigente
3650 Dott. COLBERTALDO.

FIRENZE - Tip. EREDI BOTTA.


